
 1 

 

 
 

DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 
Classe V Sez. M - a.s. 2016-2017 

 
CORSO di Ordinamento tradizionale 

 

 

 

E' l'arte suprema dell'insegnante, risvegliare la gioia della creatività e della conoscenza.                 

(A.Einstein) 

 

 

COORDINATORE                                             PROF.SSA ELDA CHIRICO



 2 

 

INDICE 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ISTITUTO P. 3 

IL CONSIGLIO DI CLASSE P.3 
  
VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL BIENNIO P.4 
VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO P.4 
PROFILO DELLA CLASSE P.5 
CREDITI SCOLASTICI ED ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI P.7 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI 
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
OBIETTIVI TRASVERSALI 
COMPORTAMENTALI / COGNITIVI 
COMPETENZE AREA LINGUAGGI 
COMPETENZE AREA MATEMATICA 
COMPETENZE AREA SCIENTIFICO-TECNOLOGICA 
COMPETENZE AREA STORICO-SOCIALE 
COMPETENZE IN USCITA 
OBIETTIVI DISCIPLINARI E CONTENUTI 

P.8 

CLIL IN ENGLISH P.13 
METODOLOGIA DIDATTICA E STRUMENTI DIDATTICI FUNZIONALI P.13 
  
VERIFICHE E VALUTAZIONI P.14 
ELEMENTI E CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE P.15 
PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER L’ESAME DI STATO P.16 
 
ALLEGATI 

 

PROGRAMMAZIONI E PROGRAMMI  
RELIGIONE 
ITALIANO  
LATINO 
INGLESE 
STORIA E FILOSOFIA 
MATEMATICA E FISICA 
SCIENZE 
DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
SCIENZE MOTORIE 

 
P.20 
P.23 
P.27 
P.31 
P.35 
P.43 
P.49 
P.56 
P.61 
 

PROVE SIMULAZIONE TERZA PROVA P.63 
 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE P.76 



 3 

 

ANNO SCOLASTICO 2016/2017 

 
In base al DPR 323/98, questo documento esplicita i percorsi formativi dell’ultimo anno di studi, cioè i contenuti, i 
metodi, i mezzi e gli strumenti, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati, 
gli obiettivi raggiunti. Per la Commissione dell'Esame di Stato, costituisce orientamento e vincolo per la terza prova scritta 
(Art. 5, c. 3) e per la conduzione del colloquio orale (Art. 4, c.5 – Art. 5, c. 7). 
 
 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ISTITUTO 

 
Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci”, presente nella città di Reggio Calabria dagli anni ’50, come si 
evidenzia nel Pof, ha una sua connotazione precisa per il rigore e la metodologia scientifici applicati in 
ogni attività del suo operare, nel rispetto della centralità dell’uomo e dei conseguenti obiettivi formativi 
culturali imprescindibili. A tal fine garantisce un rapporto equilibrato tra la sostanziale validità 
dell’impianto didattico tradizionale e la graduale apertura a quella innovazione dei saperi, delle 
metodologie, degli strumenti, che gli consentono di rispondere alle istanze di un mondo reale in 
continua e rapida trasformazione.  
 
 
 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 Disciplina Docente Firma 

1 RELIGIONE Caterina Borrello  

2 ITALIANO E LATINO Concetta Arena  

3 STORIA E FILOSOFIA Stella Iaria  

4 INGLESE Anna Biamonte  

5 MATEMATICA E FISICA Elda Chirico  

6 SCIENZE Sergio Quattrone  

7 DISEGNO E STORIA 
DELL’ARTE Domenica Strano  

8 ED. FISICA Pasquale Ocello  
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VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL BIENNIO 
 

 Disciplina A.S. 2012/2013 A.S. 2013/2014 
1 RELIGIONE Caterina Borrello Caterina Borrello 
2 ITALIANO Grazia Restuccia Concetta Arena 
3 LATINO, STORIA e GEOGRAFIA Andrea Postorino Andrea Postorino 

4 INGLESE Francesca Bova Francesca Bova 
5 MATEMATICA e FISICA Elda Chirico Elda Chirico 
6 SCIENZE Caterina Cardile Caterina Cardile 
7 DISEGNO E STORIA DELL’ARTE Domenica Strano Domenica Strano 
8 ED. FISICA Pasquale Ocello Pasquale Ocello 

 
 

VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 
 

 Disciplina A.S. 2014/2015 A.S. 2015/2016 A.S. 2016/2017 
1 RELIGIONE Caterina Borrello Caterina Borrello Caterina Borrello 
2 ITALIANO e LATINO Concetta Arena Concetta Arena Concetta Arena 
3 STORIA  Stella Iaria Stella Iaria Stella Iaria 

4 FILOSOFIA Fiammetta Canova Stella Iaria Stella Iaria 

5 INGLESE Anna Biamonte Anna Biamonte Anna Biamonte 
6 MATEMATICA e FISICA Elda Chirico Elda Chirico Elda Chirico 
7 SCIENZE Sergio Quattrone Sergio Quattrone Sergio Quattrone 
8 DISEGNO E STORIA DELL’ARTE Domenica Strano Domenica Strano Domenica Strano 
9 ED. FISICA Pasquale Ocello Pasquale Ocello Pasquale Ocello 
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PROFILO DELLA CLASSE 
 
La classe V M è composta da 23 alunni (13 ragazzi e 10 ragazze) che formano un gruppo compatto ed 
omogeneo, avendo maturato, in questi anni, un forte senso di solidarietà e collaborazione.  

La volontà di tendere al continuo miglioramento, la profonda consapevolezza delle proprie 
responsabilità, la disponibilità ad offrire l’impegno dovuto non hanno conosciuto, nel corso del 
triennio, variazioni di sorta per un considerevole numero di allievi che si è applicato con costanza nello 
studio di tutte le materie. 

La presenza nella classe di questi studenti validi ha fatto sì che nei confronti di ciascuna disciplina ci 
fosse un interesse generalizzato a cui si è accompagnato un dibattito, in più di un caso, non privo di 
stimoli apprezzabili. A più di uno studente è capitato di realizzare nel corso del triennio crescite 
davvero considerevoli. Per l’ampia disponibilità manifestata tali soggetti hanno visto arricchire sia  il 
loro bagaglio cognitivo che la capacità critico-espositiva, divenuta via via più accorta e curata. 

Il Consiglio di classe ha quindi lavorato per l’intero anno scolastico ed in tutte le occasioni in maniera 
positivamente interagente e complementare, riuscendo a proporre l’insegnamento multidisciplinare con 
l’unione costruttiva delle diverse competenze e con la disponibilità e la sensibilità reciproca in ogni 
manifestazione di vita scolastica e non, il che ha positivamente influenzato non solo lo svolgimento 
normale delle attività didattiche vere e proprie, ma ha consentito pure che nel rapporto docente – 
discenti si instaurasse un clima di fattiva comprensione e reciproca stima. 

Le strategie didattiche applicate nei vari ambiti disciplinari hanno consentito il superamento di eventuali 
lacune e difficoltà, il rinforzo e il consolidamento di abilità connesse al particolare indirizzo di studio. 

Il comportamento degli alunni è stato sempre improntato alla correttezza, nel corso del triennio i 
ragazzi hanno dimostrato serietà e rispetto della disciplina. 

Per quanto riguarda la frequenza alle lezioni, è da evidenziare un’assiduità – in linea di massima- 
costante. 

Per quanto riguarda gli obiettivi generali raggiunti dalla classe in termini di conoscenze, competenze e 
capacità, il Consiglio di classe è concorde nell’affermare che: 

in termini di conoscenze alcuni allievi, particolarmente dotati e motivati allo studio, sono pervenuti in 
tutte le discipline a conoscenze estese, ben assimilate ed adeguatamente rielaborate, la maggior parte del 
gruppo classe ha acquisito una conoscenza buona o discreta degli argomenti di studio; un ristretto 
gruppo di allievi infine presenta una preparazione semplicemente sufficiente in alcune discipline e la 
preparazione di qualche altro è stata penalizzata dalla poca costanza nello studio; 

in termini di competenze, sia i docenti appartenenti all’area linguistico letteraria che scientifica, 
affermano che la classe ha raggiunto nel suo complesso competenze discrete (buone) 
nell’organizzazione autonoma dei contenuti e nell’utilizzo delle tecniche e dei linguaggi peculiari di ogni 
disciplina; 



 6 

 

in termini di capacità, le capacità espressive e di argomentazione sono mediamente buone, quelle di 
giudizio critico, di intuizione, di elaborazione dei dati, risultano discrete per alcuni e ottime per altri. 

Si sottolinea la partecipazione dell’intero gruppo classe al progetto pilota nazionale “Democrazia 
dall’educazione alla partecipazione nel nostro territorio” (Protocollo Cittadinanza e Costituzione tra la 
Procura di Reggio Calabria ed il “Liceo scientifico da Vinci” di Reggio Calabria). Le Tematiche trattate 
dai magistrati,  e gli interventi dei ragazzi , sono stati  oggetto di una pubblicazione finale da inviare a 
tutte le Procure d’Italia ed inserita nelle Buone Pratiche del MIUR . 
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CREDITI SCOLASTICI ed ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI 

 
Di seguito un elenco di attività svolte dagli alunni della classe per le quali verranno assegnati i crediti scolastici 
 
Progetto pilota nazionale “Democrazia dall’educazione alla partecipazione nel nostro territorio” (Protocollo 
Cittadinanza e Costituzione tra la Procura di Reggio Calabria ed il “Liceo scientifico da Vinci” di Reggio 
Calabria) 
 
Corso di Biologia con curvatura Biomedica (Liceo Scientifico L. da Vinci in collaborazione con l’Ordine dei 
Medici della Provincia di Reggio Calabria) 
 
Laboratorio di Geometria Analitica nello Spazio (Piano Nazionale Lauree Scientifiche) 
 
Progetto “SCUOLANIMATA: La città riflessa” finalizzato all’acquisizione delle tecniche di animazione per la 
realizzazione di cartoni animati in 2D con realizzazione finale di un cartone animato con l’ausilio delle tecniche 
informatiche. Il progetto si è svolto settimanalmente nei locali laboratorio di disegno e del laboratorio 
informatico della sede centrale del liceo da Vinci, per complessive 40 ore. 
 
Corso di AutoCAD 2D e 3D (33 ore) presso il Laboratorio Multimediale dell’UNI “Mediterranea” di Reggio 
Calabria Dipartimento dArTe. 
 
Progetto “Cultura e formazione filosofica. Tradizione e contemporaneità: Letture filosofiche” 
 
Frequenza corsi di lingue e relativo conseguimento certificazioni  
 
Corsi di preparazione per facoltà a numero chiuso 
 
Olimpiadi di Filosofia, Fisica, Scienze naturali 
 
Servizio d’ordine e altre attività di supporto alla vita scolastica 
 
Attività di orientamento 
 
Attività sportive del Centro Sportivo Scolastico 
 
Programma TOP – Talent Outstanding Program (Liceo Scientifico “L. da Vinci in convenzione con il corso di 
studi in Ingegneria Gestionale – Università della Calabria) 
 
Corsi di strumento musicale  
 
Laboratorio Teatrale del Liceo 
 
Attività varie di volontariato (Croce Rossa Italiana, AGESCI) 
 
Inoltre: 
 
La classe, nel mese di febbraio, ha effettuato un’uscita didattica a Taormina  
 
In marzo, un gruppo di alunni è stato ricevuto al Quirinale dal Presidente della Repubblica 
 
Nel mese di aprile si è svolto un viaggio di istruzione a Praga, scelta per la valenza culturale, in particolare storica 
ed artistica dei luoghi. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Durante il Consiglio di classe del 21 ottobre 2016 si è stilato il documento programmatico delle attività 
della classe, tenendo conto sia delle indicazioni nazionali del Liceo scientifico, sia delle programmazioni 
di dipartimento prodotte dal nostro istituto. 
 
 

OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
IMPARARE AD IMPARARE  
a. Organizzare il proprio apprendimento  
b. Acquisire il proprio metodo di lavoro e di studio  
c. Individuare, scegliere ed utilizzare varie fonti e varie modalità di informazioni e di formazione (formale, non 
formale ed informale) in funzione dei tempi disponibili e delle proprie strategie 
PROGETTARE  
a. Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro  
b. Utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi, realistici e prioritari e le relative priorità  
c. Valutare vincoli e possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti 
COMUNICARE  
a. Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di diversa complessità  
b. Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, 
ecc.  
c. Utilizzare linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze disciplinari 
mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 
COLLABORARE E PARTECIPARE  
a. Interagire in gruppo  
b. Comprendere i diversi punti di vista  
c. Valorizzare le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità 
d. Contribuire all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri 
AGIRE IN MODO AUTONOMO E CONSAPEVOLE  
a. Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale  
b. Far valere nella vita sociale i propri diritti e bisogni  
c. Riconoscere e rispettare i diritti e i bisogni altrui, le opportunità comuni  
d. Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità  
RISOLVERE PROBLEMI  
a. Affrontare situazioni problematiche  
b. Costruire e verificare ipotesi  
c. Individuare fonti e risorse adeguate  
d. Raccogliere e valutare i dati  
e. Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline, secondo il tipo di problema  
INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI  
a. Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti 
disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo  
b. Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la natura 
probabilistica  
c. Rappresentarli con argomentazioni coerenti 
ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE  
a. Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi  
b. Interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni 
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OBIETTIVI TRASVERSALI 

 

COMPORTAMENTALI COGNITIVI 
• Acquisire un comportamento corretto e 

responsabile nei confronti delle cose e delle 
persone 

• Incrementare le capacità di relazione 
interpersonale 

• Apprendere capacità di organizzazione 
autonoma ed in gruppi di lavoro in maniera 
attiva e propositiva 

• Sviluppare capacità di autovalutazione 
• Affermare la propria identità e potenziare 

l’autostima e le capacità di auto-orientamento 
• Rispettare le norme fondamentali della vita 

scolastica, come momento formativo, in vista, 
anche, dell’inserimento in un quadro sociale 
più generale; 

• Essere consapevole del proprio diritto ad 
essere riconosciuto come persona e del dovere 
del rispetto dell’altro, del diverso, sviluppando 
atteggiamenti di solidarietà e tolleranza; 

• Maturare una maggiore fiducia e rispetto di sé, 
intesi come riconoscimento delle proprie 
potenzialità, valorizzazione delle proprie 
capacità ed accettazione dei propri limiti; 

• Acquisire un adeguato grado di autonomia; 

CONOSCENZE 
• Conoscere i nuclei fondamentali delle 

discipline 
• Conoscere i linguaggi specifici 
• Conoscere metodi, concetti, procedure e 

tecniche di risoluzione relativi ai vari ambiti 
disciplinari 

COMPETENZE 
• Saper applicare le conoscenze acquisite 
• Acquisire nuove e maggiori competenze 

linguistico-espressive e logiche per una 
maggiore comprensione dei testi e una 
migliore produzione 

• Acquisire il metodo scientifico come metodo 
di lavoro 

• Abituarsi al rigore espositivo e all’utilizzo di 
linguaggi specifici 

• Saper utilizzare materiali e strumenti a 
disposizione, definire le fasi di lavoro e 
individuare i contenuti 

ABILITÀ 
• Saper analizzare e confrontare situazioni 

differenti con approccio multidisciplinare 
• Acquisire capacità logico-riflessive, di 

astrazione, di rielaborazione 
• Saper elaborare valutazioni personali e fare 

scelte opportune nei diversi contesti 
 

 

 

 

 

 

 



 10 

 

COMPETENZE AREA LINGUAGGI 

- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana adeguandolo alle specificità dei 
diversi contesti comunicativi in ambito professionale  

- analizzare e interpretare diverse tipologie testuali con particolare riferimento alla letteratura di 
settore  

- produrre testi di vario tipo 
- padroneggiare la lingua straniera per interagire in contesti diversificati e coerenti coni settori di 

indirizzo  
- fruire consapevolmente del patrimonio artistico anche ai fini della tutela e della valorizzazione  
- riconoscere/ padroneggiare le linee fondamentali della storia letteraria ed artistica nazionale 

anche con particolare riferimento all’evoluzione sociale, scientifica e tecnologica  
- saper operare collegamenti tra la tradizione culturale italiana e quella europea ed extraeuropea in 

prospettiva interculturale 
- produrre oggetti multimediali 

 

COMPETENZE AREA MATEMATICA 

- utilizzare le tecniche e le procedure dell’analisi matematica.  
- saper riflettere criticamente su alcuni temi della matematica.  

 

COMPETENZE AREA SCIENTIFICO-TECNOLOGICA 

- utilizzare correttamente e descrivere il funzionamento di sistemi e/o dispositivi complessi, 
anche di uso corrente 

- gestire progetti 
 

COMPETENZE AREA STORICO-SOCIALE 

- saper utilizzare gli strumenti concettuali per analizzare e comprendere le società complesse con 
riferimento all’interculturalità, ai servizi alla persona e alla protezione sociale 

- collocare in modo organico e sistematico l’esperienza personale in un sistema di regole fondato 
sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalle costituzioni italiana ed europea e dalla 
dichiarazione universale dei diritti umani a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente  

- riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per la ricerca attiva del 
lavoro in ambito locale e globale 
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COMPETENZE IN USCITA 

AREA METODOLOGICA 

• Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 
prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.  

• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 
grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.  

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline 
AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 

• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 
altrui.  

• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 
possibili soluzioni.  

• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione 

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 

• Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 
- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a 

quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e 
specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 
comunicativi;  

- saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 
sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo 
contesto storico e culturale; 

- curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  
• Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.  
• Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 

moderne e antiche.  
• Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 

comunicare 
AREA STORICO UMANISTICA 

• Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri 
che caratterizzano l’essere cittadini. 

• Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai 
giorni nostri.  

• Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilita, relazione, senso del 
luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, 
fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società 
contemporanea.  

• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 
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religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di 
pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e 
culture.  

• Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessita di 
preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

• Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.  

• Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 
musica, le arti visive.  

• Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 
studiano le lingue. 

AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E TECNOLOGICA 

• Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 
tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla 
base della descrizione matematica della realtà.  

• Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine 
propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.  

• Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 
studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 
formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti 
risolutivi. 

 

Per gli “Obiettivi specifici disciplinari” si fa riferimento alle schede allegate inerenti alle singole 
discipline oggetto di studio  
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 CLIL IN ENGLISH  
E’ stato sviluppato il seguente modulo di storia: 
The  Israeli-Palestinian conflict 
 

METODOLOGIA DIDATTICA E STRUMENTI DIDATTICI FUNZIONALI 
 

METODOLOGIE 

• lezione frontale interattiva; 
• lezione-laboratorio - tipo di laboratorio: FISICA – INFORMATICA (2 lezioni a quadrimestre);  
• lezioni svolte dagli studenti stessi attraverso la preparazione di lavori individuali o di gruppo;  
• continua pratica dell'ascolto e della condivisione dell'errore 
• lavori di gruppo; 
• scoperta guidata; problem solving 
• elaborazione di mappe concettuali funzionali ad una acquisizione più solida ed efficace degli 
argomenti studiati; 
• esercitazioni proposte e/o guidate dall’insegnante; 
• lettura ed elaborazione di tabelle, grafici, immagini, schemi 
• teachback 
• cooperative learning 
 

MATERIALI E STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

- LIBRO DI TESTO 
- CD – DVD 
- QUOTIDIANI/RIVISTE 
- FOTOCOPIE / DISPENSE 
- CODICE CIVILE  
- LIM 
 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE  

Continui e collaborativi sono risultati i rapporti con le famiglie nel corso del quinquennio. 

Per quanto concerne i tempi e le modalità di effettuazione dei rapporti con le famiglie, si è seguita la 
scansione riportata nel Piano annuale didattico delle attività.  

In caso di situazioni particolari il coordinatore ha convocato e informato tempestivamente le famiglie.. 
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VERIFICHE E VALUTAZIONI 

 
VERIFICHE 

Per quanto riguarda le VERIFICHE SCRITTE effettuate nel corso di ciascun quadrimestre, si è fatto 
riferimento a quanto stabilito in sede di dipartimento. 
Per quanto riguarda le VERIFICHE ORALI formali, in numero di almeno 2 per ciascun quadrimestre, la 
valutazione è consistita anche (ma mai esclusivamente) in questionari, test, prove strutturate, funzionali 
all’elaborazione di un giudizio il più possibile ad ampio spettro sul grado di conoscenze e competenze 
acquisite nelle singole discipline.  
 
VALUTAZIONE  

Per gli indicatori relativi alla valutazione del profitto e della condotta e per la loro descrizione analitica si 
rimanda alle griglie elaborate dai Dipartimenti, inserite in Allegato.. 

Il CdC ha puntualizzato inoltre che, per sottrarre la valutazione al rischio di una matematica conta 
numerica effettuabile con la calcolatrice, nella valutazione sommativa in sede di scrutinio si sono tenuti 
in debito conto anche altri fattori quali la partecipazione al dialogo educativo, l’impegno, la diligenza 
nello studio. 

 
VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Il comportamento degli studenti è stato oggetto di valutazione collegiale da parte del consiglio di classe, 
in sede di scrutinio intermedio e finale, sulla base dei criteri approvati dal Collegio Docenti 

 

DEFINIZIONE DEI CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI 

DI CONOSCENZA E ABILITÀ 

Il giudizio globale su ciascun alunno è stato ricavato in relazione all’applicazione, all’impegno, 
all’attenzione, al metodo di lavoro, e sarà dato da una valutazione formativa e sommativa, basata sulle 
seguenti voci: 

• conoscenze = sapere; indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso 
l’apprendimento; sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio 
o di lavoro. 

• abilità = saper fare; indicano la capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per 
portare a termine compiti e risolvere problemi; sono di tipo sia cognitivo che pratico. 

• competenze = saper fare consolidato; indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, 
abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro/studio e nello 
sviluppo personale; sono descritte in termini di responsabilità e autonomia. 

Per quanto concerne la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e abilità, si fa riferimento alla 
programmazione per assi, approntati dalle commissioni di competenza. 
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ATTIVITÀ DI RECUPERO 

Gli insegnanti hanno adottato le seguenti strategie volte al recupero delle lacune evidenziate: 
1) hanno informato con chiarezza gli allievi in merito alle conoscenze, alle abilità e alle competenze 
metodologiche nelle quali sono risultati carenti; 
2) hanno operato una revisione degli argomenti in cui la maggioranza degli alunni ha dimostrato di avere 
problemi di assimilazione; 
3) hanno predisposto esercizi individualizzati per gli alunni che hanno manifestato maggiori difficoltà 
nell’acquisizione dei contenuti disciplinari;  
4) hanno segnalato per la frequenza di corsi integrativi organizzati dalla scuola gli alunni che hanno 
evidenziato lacune gravi e diffuse, e che, quindi, hanno avuto bisogno di un maggior sostegno 
 
 

ELEMENTI E CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE 
 
Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame i seguenti 
fattori interagenti: 

• il comportamento, 
• il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso, 
• i risultati della prove e i lavori prodotti, 
• le osservazioni relative alle competenze  trasversali,  
• il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate, 
• l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe, 
• l’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura, le capacità organizzative. 
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PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER L’ESAME DI STATO 

 
Il Consiglio di classe ha illustrato agli studenti la struttura, le caratteristiche e le finalità dell’Esame di 
Stato. Le verifiche scritte effettuate nel corso dell’intero anno scolastico hanno ricalcato le tipologie di 
verifica previste dall'Esame di Stato. 
 
Per la prova scritta di ITALIANO sono state proposte varie tipologie: 
 analisi e commento di un testo letterario o di poesia; 
 analisi e commento di un testo non letterario; 
 stesura di un testo argomentativo di carattere storico o di attualità; 
 sviluppo di un testo sotto forma di saggio breve, articolo di giornale. 
Nella valutazione sono stati considerati i seguenti indicatori: 
 correttezza e proprietà nell’uso della lingua; 
 possesso di conoscenze relative all’argomento scelto e al quadro generale di riferimento; 
 organicità e coerenza dello svolgimento e capacità di sviluppo, di approfondimento critico e 

personale; 
 coerenza di stile; 
 capacità di rielaborazione di un testo. 
 
Relativamente alla seconda prova scritta, ossia MATEMATICA sono stati forniti agli studenti degli 
esempi di prova e sono svolti problemi tratti dalle prove degli anni scorsi. 
Sono state proposte le seguenti tipologie di prova: 
 brevi quesiti 
 problemi riguardanti gli argomenti trattati 
Nella correzione delle prove scritte svolte durante l'anno scolastico, si è teso ad accertare:   
 il grado di conoscenza dei contenuti acquisiti; 
 capacità di analisi; 
 capacità di sintesi; 
 capacità di rielaborazione personale; 
 
Sono state effettuate durante l’anno un numero pari a 2 di simulazioni della terza prova scritta. I testi 
delle prove sono allegati al presente documento e la loro struttura è riassunta nella seguente tabella. 
 

Data Discipline coinvolte Tipologia 

02.03.2017 

INGLESE  
FILOSOFIA  
FISICA 
STORIA DELL’ARTE 

A - TRATTAZIONE SINTETICA DI 

ARGOMENTI IN 15 RIGHE MASSIMO 

08.05.2017 

INGLESE  
STORIA  
FISICA 
STORIA DELL’ARTE 

A - TRATTAZIONE SINTETICA DI 

ARGOMENTI IN 15 RIGHE MASSIMO 

 
Per quanto concerne il colloquio, il Consiglio di Classe ha svolto delle simulazioni in concomitanza 
con le verifiche orali; tuttavia è stato illustrato agli studenti come si dovrà svolgere, nelle sue tre fasi: 
 il colloquio ha inizio con un argomento scelto dal candidato; 
 prosegue, con preponderante rilievo, su argomenti proposti al candidato attinenti le diverse 

discipline, anche raggruppati per aree disciplinari, riferiti ai programmi e al lavoro didattico 
realizzato nella classe nell’ultimo anno di corso; 
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 si conclude con la discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. 
Il Consiglio di Classe ha suggerito agli alunni, riguardo all’argomento scelto dal candidato - da 
sviluppare sinteticamente nei 15 minuti circa che avranno a disposizione nella prima parte del colloquio 
d’esame – di limitare il numero delle materie coinvolte, di usare sobrietà e correttezza di riferimenti e 
collegamenti. 
Inoltre, è stato ribadito agli studenti che il colloquio d’esame (D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) tende ad 
accertare: 
 la padronanza della lingua; 
 la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle nell’argomentazione; 
 la capacità di discutere e approfondire sotto vari profili i diversi argomenti. 
Per la valutazione delle prove scritte e del Colloquio d'esame il Consiglio di Classe propone le griglie 
allegate al presente documento. 
 
 
 

Reggio Calabria, 15/05/2017 
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PROGRAMMAZIONI - PROGRAMMI 
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RELIGIONE  

DOCENTE: Prof.ssa Caterina Borrello 

 

RELAZIONE 

L’IRC ha inteso contribuire al pieno sviluppo della personalità degli studenti, delle loro conoscenze e 
capacità riflessive, con un insegnamento di carattere culturale ed a valenza formativa, inserito nelle 
finalità della scuola coi suoi specifici parametri di formazione scientifica. 

Si è proposto di far cogliere la dimensione religiosa in rapporto alle principali questioni dell’uomo, 
sviluppando la capacità di stabilire collegamenti tra discipline diverse e di interpretare correttamente i 
documenti specifici.  

Obiettivi dell’attività didattica 

COMPETENZE 

- Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, aperto all’esercizio della 
giustizia e della solidarietà, riflettendo sulla propria identità in un contesto multiculturale. 

- Cogliere l’incidenza del Cristianesimo nella storia e nella cultura, per una lettura critica del 
mondo contemporaneo. 

- Utilizzare consapevolmente e interpretare correttamente i contenuti delle fonti della tradizione 
cristiana e delle altre religioni. 

CONOSCENZE 

- Riconoscere il ruolo della religione nella società, nella prospettiva di un dialogo costruttivo 
fondato sul principio di libertà religiosa. 

- Conoscere il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con riferimento ai 
totalitarismi del Novecento e al loro crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla globalizzazione e alla 
migrazione dei popoli, alle nuove forme di comunicazione. 

- Conoscere le principali novità del Concilio Ecumenico Vaticano II e le linee di fondo 
dell’insegnamento sociale della Chiesa. 

ABILITÁ  

- Motivare le proprie scelte di vita nel confronto con la visione cristiane e in un dialogo libero e 
costruttivo. 
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- Verificare gli effetti della presenza cristiana nei vari ambiti della società e della cultura, tenendo 
conto del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II. 

- Individuare sul piano etico-religioso le potenzialità e gli aspetti problematici legati allo sviluppo 
economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e 
modalità di accesso al sapere. 

Metodo e Sussidi 

L’impostazione dell’insegnamento ha assunto la prospettiva antropologico-esperienziale, sviluppandosi 
secondo una metodologia della ricerca che, a partire dalla valorizzazione dell’esperienza dell’alunno, ne 
ha evidenziato l’esigenza di significati e valori, e lo ha condotto al confronto con la proposta religiosa 
cristiana attraverso l’accostamento ermeneutico delle fonti. 

Si è avvalso del libro di testo (MAURIZIO-ROMIO-TRENTI, L’ospite inatteso, SEI), integrandolo col 
riferimento ai principali documenti della tradizione biblica, della riflessione teologica, del Magistero. 
Sono stati utilizzati anche articoli tratti da quotidiani e riviste.  

Verifiche e valutazione 

-Tipologia: colloqui orali, discussioni di classe, ricerche e approfondimenti personali. 

-Criteri per la valutazione: grado di interesse, partecipazione al lavoro scolastico, uso del linguaggio 
specifico, progressi cognitivi in relazione ai contenuti, sviluppo graduale della capacità critica, 
progressiva maturazione dell’alunno; viene espressa secondo i seguenti giudizi sintetici:  insufficiente - 
mediocre - sufficiente - discreto - buono - ottimo. 

-La classe si presenta eterogenea: alcuni allievi hanno mostrato partecipazione propositiva e interesse, 
sviluppando una buona capacità riflessiva e argomentativa;  mentre un altro gruppo ha espresso una 
partecipazione piuttosto superficiale e discontinua. 
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PROGRAMMA SVOLTO  

MODULO 1   Le radici della morale: coscienza, libertà, responsabilità 

Fondamenti razionali, biblici e del magistero su coscienza morale, libertà e responsabilità. L’esercizio 
della responsabilità nelle scelte di vita. Orientamento e vocazione. 

  

MODULO 2  L'insegnamento sociale della Chiesa 

La problematica del lavoro umano: significato teologico ed esistenziale.  Il bene comune e la solidarietà. 
Le Encicliche sociali. 

 

MODULO 3   L'assurdità del male e la problematica della Shoah e dei genocidi del ‘900 

Il dramma della Shoah. Chiesa ed Ebraismo. La Chiesa e la Shoah.  Altri genocidi del ‘900.  

 

MODULO 4  Religioni, pace  e diritti umani 

Religioni e Diritti umani: diritto alla vita (bioetica, pena di morte), diritto all’uguaglianza (antisemitismo, 
razzismo, sviluppo sostenibile), diritto alla pace.  

La pace nella Bibbia e nell'insegnamento del Magistero. La pace nel Corano. Lo scandalo delle guerre di 
religione. Un caso emblematico: il conflitto mediorientale. 

Il dialogo interreligioso. 

 

MODULO 5  La Chiesa nel mondo contemporaneo 

Il Concilio Vaticano II: l’“aggiornamento” della Chiesa cattolica; una Chiesa più credibile, in dialogo e a 
servizio degli uomini; l’impegno per la pace e la dignità dell’uomo; rispetto e dialogo con le altre 
religioni. I Papi del XX e XXI secolo. 

 

MODULO 6  La Religione nella cultura contemporanea 

Religione e... marxismo, positivismo, esistenzialismo, psicanalisi....Religione e ateismo.  

Identità religiosa, alterità e laicità: i termini del dibattito attuale. 
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ITALIANO  

 

DOCENTE: Prof.ssa Concetta Arena 
LIBRI DI TESTO:  BALDI-GIUSSO-RAZETTI-ZACCARIA, Il piacere dei testi, voll.5-6, Paravia 
 DANTE ALIGHIERI, La Divina Commedia, SEI 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

COMPETENZE CAPACITÀ CONOSCENZE  
Sapere comprendere la specificità 
e complessità del fenomeno 
letterario come espressione di 
civiltà e come forma di 
conoscenza del reale anche 
attraverso le vie dell’immaginario 
e del simbolico. 

Riconoscere e identificare 
periodi e linee di sviluppo 
della cultura letteraria ed 
artistica italiana, 
confrontandone gli aspetti 
significativi con le altre 
tradizioni culturali europee 
ed extraeuropee 

Conoscere il contesto storico-
culturale dell’Ottocento e del 
Novecento  

 
 

Avere consapevolezza della 
fisionomia di un autore, della sua 
opera e del suo pensiero, a 
partire da documenti biografici, 
testi di poetica e testi letterari. 

Identificare gli autori e le 
opere fondamentali del 
patrimonio culturale italiano 
dell’Ottocento e del 
Novecento, operando 
collegamenti anche in 
prospettiva interculturale 

Conoscere, attraverso lo studio 
degli autori più significativi, il 
percorso storico della letteratura 
italiana dell’Ottocento e del 
Novecento 
 

Saper comprendere e 
decodificare un testo letterario e 
non letterario, 
contestualizzandolo in un quadro 
di relazioni storiche e letterarie. 

Individuare i caratteri 
specifici di un testo letterario, 
scientifico, tecnico, storico, 
critico ed artistico.  
Saper contestualizzare e 
attualizzare le tematiche 
prese in esame. 

Conoscere i testi rappresentativi 
del patrimonio letterario italiano e 
le principali caratteristiche dei 
generi letterari presi in esame 
 

Consolidare capacità esegetiche, 
di astrazione  di riflessione per 
potenziare le abilità logico-
argomentative 
 
Produrre testi formalmente 
rispondenti alle tecniche 
compositive indicate e relative 
alle diverse tipologie di scrittura 
previste per l’Esame di Stato. 

Acquisire tecniche di scrittura 
adeguate alle diverse 
tipologie testuali 

 
Saper esporre i contenuti con 
chiarezza e coesione, 
rielaborandoli 
autonomamente e utilizzando 
il lessico specifico della 
disciplina. 
 
Progettare percorsi di ricerca 
personali, anche 
interdisciplinari. 

Ampliare le conoscenze acquisite  
di elementi di analisi, sia del testo 
narrativo, sia del testo poetico  
 
Conoscere le caratteristiche 
strutturali e linguistiche delle 
tipologie di scrittura previste per 
l’Esame di Stato 
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STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

COMPETENZE CAPACITÀ/ABILITÀ CONOSCENZE 

• Saper comprendere e 
decodificare un testo, letterario 
e non, contestualizzandolo in 
un quadro di confronti e di 
relazioni storiche e culturali. 

• Saper cogliere lo sviluppo nel 
tempo di un genere letterario, 
riconoscendo gli elementi di 
diversità e di continuità. 

• Saper istituire collegamenti 
semplici sia tra testi delle 
stesso autore sia di autori 
diversi. 

• Sapersi esprimere in forma 
grammaticalmente corretta e 
lessicalmente appropriata 

 

• Saper comprendere i tratti 
peculiari del fenomeno letterario 
come espressione di civiltà e 
come forma di conoscenza del 
reale  

• Saper condurre una lettura 
corretta e consapevole del testo 
letterario, come prima forma di  
interpretazione del suo 
significato, collocandolo  nel suo 
ambito storico-culturale 

• Saper analizzare un testo 
cogliendone le caratteristiche 
lessicali, stilistiche e retoriche 

• Saper utilizzare gli strumenti 
multimediali a supporto dello 
studio e della ricerca. 

 

• Conoscere, attraverso lo 
studio degli autori e dei 
testi più significativi, le 
linee fondamentali della 
letteratura italiana 
dell’Ottocento e del 
Novecento. 

• Avere conoscenza 
diretta dei testi 
rappresentativi del 
patrimonio letterario 
italiano dal Duecento al 
Cinquecento. 

• Acquisire 
consapevolezza del 
valore storico e 
culturale della lingua 
italiana. 

• Essere in grado di 
esprimersi, nella 
produzione orale e 
scritta con chiarezza e 
correttezza formale. 
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Programma svolto 

Modulo n. 1 Il Romanticismo. Scrittori italiani dell’età romantica. 
 
U.D. 1 Vittimismo e titanismo in G. Leopardi. 

Dallo “Zibaldone”: . Parole poetiche. Il giardino sofferente. La doppia visione, suoni indefiniti, 
la rimembranza. 
Dalle “Operette morali”: Dialogo della Natura e di un islandese. Dialogo di un venditore di 
almanacchi e di un passeggere. 
Dai “Canti”: L’infinito. A Silvia. La quiete dopo la tempesta. Il Sabato del villaggio. Canto 
notturno di un pastore errante dell’Asia. Il passero solitario. 
 

Modulo n. 2 : L’Età post – unitaria 
 
U.D. 1 La Scapigliatura. 
U.D. 2 Classicismo e romanticismo in G.Carducci.  

 “San Martino” 
 “Pianto antico” 
 

Modulo n. 3 : Il Naturalismo francese e il verismo italiano 
 
U.D. 1 E, e J. De Goncourt 

 Prefazione a Germinie Lacerteux 
U.D. 2 E. Zola 
U.D. 3 G. Flaubert 

  
             
U.D. 4 G. Verga  

“Fantasticheria”; “Rosso Malpelo”; “La lupa”; Da “I Malavoglia”: Il mondo arcaico e l’irruzione 
della storia; Il vecchio e il giovane;  La conclusione del romanzo. 
 Da “Mastro Don Gesualdo”:  “ La tensione faustiana del self-made man”“La morte di Mastro 
Don Gesualdo”. 

 
 
Modulo n. 4 :Il Decadentismo. La visione del mondo. 
 
U.D. 1 P. Verlaine: Languore. 
U.D. 2 A. Rimbaud: Vocali.  
U.D. 3 G. D’Annunzio e il suo programma politico 

“La pioggia nel pineto”. 
U.D. 4 Classicismo e Decadentismo in G. Pascoli. 

“Novembre”; “Temporale”; “X Agosto”; “Il gelsomino notturno”. “L’assiuolo”. “Arano”,”Il 
lampo”, “La grande proletaria si è mossa” 
 La poetica del fanciullino. 
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Modulo n. 5 : Il Novecento. Nuove forme di comunicazione e di linguaggio. 
 
U.D. 1 Il Crepuscolarismo.  
U.D. 2 Il Futurismo. 

F.T.Marinetti: Manifesto del Futurismo. Manifesto tecnico della letteratura futurista. 
U.D. 3 L’analisi del subcosciente. I. Svevo. 

 
Da “Senilità”: Il ritratto dell’inetto. Il male avveniva non veniva commesso. . 
Dalla “Coscienza di Zeno”: La morte del padre. La scelta della moglie. La morte 
dell’antagonista. 

U.D. 4  Viaggio alla scoperta di se stessi: L. Pirandello. 
Dall’”Umorismo”: Un’arte che scompone il reale. 
 “Il treno ha fischiato”. “ La trappola”. “Quando si è capito il gioco”. 
 

U.D. 5 La recherche di G. Ungaretti. 
Dall’”Allegria”: “Veglia”; “San Martino del Carso”; “I fiumi”;”Non gridate più “; “Soldati”. 
“Mattina”.  

U.D. 6 E. Montale. 
“I limoni”. “Non chiedere la parola”. “Spesso il male di vivere…”. “Meriggiare pallido e 
assorto”. “Cigola la carrucola nel pozzo”.”Forse un mattino andando in un’aria di vetro”. “Non 
recidere forbice quel volto”. 

U.D. 7 S. Quasimodo. 
“Ed è subito sera.” “Alle fronde dei salici”. 

U.D. 8  U. Saba. 
“A mia moglie”. “Trieste”. “Città vecchia”. “Goal”. “Amai”. “Mia figlia”. “Ulisse”. 
“La capra” 

U.D. 9 C. Pavese 
Da “Paesi tuoi”: “Talino uccide Gisella”. 

U.D. 10 A. Moravia. 
 “La ciociara”. 

U.D. 11 Pier Paolo Pisolini 
             Da “ Una vita violenta”: Degradazione e innocenza del popolo. 
              Da “ Lettere luterane” : I giovani e la droga 
 
Dante: Divina Commedia, Paradiso, Canti I, III, VI,  XI, XII, XV, XVII, XX XI, XXXIII. 
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LATINO  

 
DOCENTE: Prof.ssa Concetta Arena 

 
LIBRI DI TESTO: RONCORONI-GAZICH-MARINONI, Latinitas, vol.3, Carlo Signorelli Editore 

 
COMPETENZE CAPACITÀ CONOSCENZE 

Saper mettere in relazione la 
produzione letteraria con il periodo 
storico-culturale in cui  viene 
elaborata. 
 
Saper operare confronti tra più testi 
dello stesso autore o di autori diversi. 
 
Saper cogliere elementi innovativi e 
tradizionali ed istituire confronti e 
relazioni con testi letterari anche 
delle altre letterature studiate. 
 
Identificare rapporti culturali della 
cultura latina con quella greca, 
riconoscendo l’apporto del mondo 
classico alla cultura moderna. 
 
Consolidare capacità esegetiche, di 
astrazione e di riflessione per 
potenziare le abilità di base e le 
capacità di organizzazione del 
linguaggio e di elaborazione stilistica. 
 
Saper esercitare in modo autonomo 
l’analisi testuale e contestuale. 
 
Saper individuare e realizzare 
percorsi di ricerca personali, anche 
interdisciplinari, passando attraverso 
le fasi di ideazione, progettazione, 
realizzazione e revisione. 
 
Progettare e compiere ricerche di 
lingua e cultura latina, utilizzando 
anche strumenti informatici. 

Saper decodificare un testo e 
ricodificarlo in italiano, riconoscendo 
strutture morfosintattiche, 
rispettando le norme grammaticali 
della lingua d’arrivo, il registro 
linguistico e la tipologia testuale. 
 
Servirsi del dizionario in modo 
corretto e consapevole 
 
Saper collocare gli autori nel  
contesto storico-culturale in cui 
operano. 
 
Saper collocare un testo all’interno 
della produzione dell’autore e del 
contesto storico-letterario. 
 
Saper individuare nei testi gli 
elementi di continuità e di 
innovazione rispetto ai modelli di 
riferimento. 

 
Saper individuare nei testi le 
caratteristiche strutturali, lessicali, 
stilistiche e contenutistiche. 
 
Trattare un argomento e/o 
rispondere a un quesito, sia 
oralmente che per iscritto, in modo 
pertinente, linguisticamente corretto, 
esauriente e rispondente alla 
consegna. 

Potenziare la conoscenza delle 
strutture morfologiche, 
sintattiche, lessicali e 
semantiche della lingua latina. 

 
Conoscere le linee 
fondamentali della storia 
letteraria dalla dinastia giulio-
claudia all’età imperiale tardo-
antica. 

 
Conoscere il pensiero e le 
opere degli scrittori più 
rappresentativi dell’epoca, 
attraverso la lettura, in 
traduzione italiana e/o con 
testo a fronte, di un consistente 
numero di passi d’autore. 

 
Conoscere alcune opere 
letterarie complete o parti 
significative di esse in lingua 
originale, con particolare 
riguardo al pensiero espresso, 
alle tematiche trattate, ai 
principi di poetica, allo stile, 
alla persistenza di elementi 
della tradizione o alla novità del 
messaggio e alla sua possibile 
attualizzazione. 
 

 

 



 28 

 

 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

 

COMPETENZE CAPACITÀ/ABILITÀ CONOSCENZE 
• Avere consapevolezza delle 

linee di sviluppo della cultura 
storico-letteraria latina dell’età 
imperiale e della letteratura 
cristiana. 

• Saper cogliere lo sviluppo nel 
tempo di un genere letterario, 
riconoscendo gli elementi di 
diversità e di continuità. 

• Saper istituire collegamenti 
semplici sia tra testi delle 
stesso autore sia di autori 
diversi. 

• Avere adeguata conoscenza 
delle strutture morfo-
sintattiche della lingua latina e 
sufficiente capacità di 
riconoscerle all’interno dei testi 

 

• Saper riconoscere nei tratti 
peculiari della letteratura latina 
l’espressione dell’identità 
culturale occidentale. 

• Saper condurre una lettura 
corretta e consapevole di testi e 
autori significativi, collocandoli  
nel loro ambito storico-culturale. 

• Saper analizzare e tradurre un 
testo cogliendone le 
caratteristiche lessicali e morfo-
sintattiche. 

• Saper utilizzare gli strumenti 
multimediali a supporto dello 
studio e della ricerca. 

 

• Conoscere, attraverso lo 
studio degli autori e dei 
testi più significativi, le 
linee fondamentali della 
letteratura latina dell’età 
imperiale e della 
letteratura cristiana. 

• Saper individuare 
all’interno dei testi le 
peculiarità degli autori 
nel contesto storico-
letterario di 
appartenenza. 

• Conoscere le strutture 
fondamentali della 
lingua latina attraverso 
la lettura, l’analisi e la 
traduzione dei testi. 
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PROGRAMMA SVOLTO 
 
LETTERATURA  
 
Le lettere sotto Nerone 
Seneca;   
Lucano; 
Petronio. 
Il conformismo accademico dell’età dei Flavi 
Plinio il Vecchio; 
Quintiliano; 
Marziale; 
Il Principato illuminato di Nerva e Traiano 
Tacito; 
Giovenale; 
Plinio il Giovane. 
L’età degli Antonini  
Svetonio; 
Apuleio. 
La crisi del Terzo Secolo e l’inizio della letteratura cristiana 
Tertulliano; 
La letteratura cristiana del IV e V secolo 
Agostino. 
                                                               
 
CLASSICO 
 
Seneca : Dalla “Consolatio ad Marciam”: La fragilità dell’uomo (9,10,1-3) 
                Dalle “Epistulae ad Lucilium”:  
                Solo il tempo ci appartiene (1) , Come devono essere trattati  gli schiavi (47,1-4), 
                I veri schiavi (47,10-14), Il viaggio e la libertà dell’animo (104,7-8; 13,14,16); 
                Vivere secondo natura (41) 
                          
                Dal  “De  brevitate vitae” :  Il valore del passato (10, 2-5) 
                 
                Dal “De tranquillitate animi:  
                Quanta inquietudine negli uomini (2,6-11; 13-15) in traduzione italiana 
                 
                Dal “Naturales quaestiones: 
                Tutto il resto è meschino (praefatio,13-17) in traduzione italiana 
 
 
Lucano :  Dal “Bellum civile :  in traduzione italiana 
                Il discorso di Catone (II,vv284-325)  ; Catone e Marcia (II,vv. 326-391) 
 
Petronio : Dal Satyricon : in traduzione italiana 
                   L’ingresso di Trimalchione (32-34) ; La matrona di Efeso (110,6-112,8) 
 
Apuleio : Dalle Metamorfosi: La favola di Amore e Psiche. 
                Psiche, fanciulla bellissima ( IV,28-31) 
                La preghiera ad Iside (XI,1-2) in traduzione italiana 
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                 Il significato delle vicende di Lucio (XI,13-15) in traduzione italiana 
 
S.Agostino : Dalle Confessiones 
                       Avversione per lo studio (I,12,19); Le seduzioni dell’amore (II,1,1) ; 
                       Il furto  delle pere (2,4,9) 
                       La conversione (VIII,12,28-29) 
                       Il tempo (XI, 14, 17,16,21-18,23; 27,36) in traduzione italiana 
                      
                      Dal De civitate Dei: 
                     Le due città (I,35) ;  Le caratteristiche delle due città (XIV,28)  in traduzione 
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INGLESE 

 
Docente: Prof.ssa Anna Biamonte 

Libro di testo. Only Connect 

 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati sviluppati gli argomenti previsti nella programmazione iniziale. 

Sono stati analizzati gli autori più rappresentativi del panorama letterario inglese e sono stati letti e 

analizzati i relativi brani antologici. Sono stati presentati i contesti storico-culturali e i testi proposti 

sono stati oggetto  di dibattito, di approfondimenti culturali e di consolidamento delle conoscenze 

strutturali e lessicali della lingua inglese. Per quel che riguarda il CLIL è stata affrontata la discussione 

sulla nascita di Israele e la questione palestinese. 

 La classe ha raggiunto livelli diversificati in relazione agli obiettivi riguardanti le conoscenze e le 

competenze. Alcuni allievi hanno partecipato attivamente al dialogo educativo, arricchendolo  con 

osservazioni personali e potenziando la propria competenza linguistico-comunicativa; altri,  invece, 

hanno dimostrato interesse saltuario per le tematiche trattate applicandosi in modo non sempre 

costante allo studio della disciplina pervenendo pertanto ad una conoscenza nel complesso accettabile 

degli argomenti proposti. 
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PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE SVOLTO 

 

The Victorian age 

The Victorian compromise 

The Victorian frame of mind 

The American Civil War 

The Victorian novel 

Charles Dickens 

Oliver twist 

The enemies of the system 

Oliver wants some more 

Hard Times 

Coketown 

Christmas carol 

Ignorance and want 

Oscar Wilde 

The Picture of Dorian Gray 

The Preface 

Basil Hallward 

Dorian’s Death 

Walt Whitman 

O captain,my captain 

I hear American singing 

The Edwardian Age 

The age of anxiety 

Modernism 
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The War poets 

Rupert Brooke 

The soldier 

S. Sassoon 

Suicide in  the trenches 

The modern novel 

James Joyce 

Dubliners 

Evelyn 

Ulysses 

I said yes I will sermon 

Thomas Stearns Eliot 

The  Waste land 

The Burial of the Dead 

The British Empire 

The British in INDIA 

Edward Morgan Forster 

A Passage to India 

Chandrapore 

Aziz and Mrs Moore 

Rudyard Kipling 

The White man’s burden 

The Dystopic novel 

George Orwell 

Animal Farm 

Old Major’s speech 

Nineteen Eighty-four 
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Newspeak 

How to control memory 

The  Theatre of the absurd 

Samuel Beckett 

Waiting for Godot 

We’ll come back tomorrow 
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STORIA E FILOSOFIA 

 
 

DOCENTE: Prof.ssa Stella Iaria 

LIBRI DI TESTO: Ricerca del pensiero- Abbagnano- Fornero- ed. Paravia 

             Dentro la storia – Ciuffoletti- Baldocchi. Ed. D’Anna 

 

La classe si  presenta  eterogenea per preparazione di base, attitudini personali, impegno ed obiettivi 
didattici conseguiti;  soprattutto  a riguardo dell’impegno profuso nel progetto pilota nazionale 
.Democrazia dall’educazione alla partecipazione nel nostro territorio, (Protocollo Cittadinanza 
e Costituzione tra la Procura di Reggio Calabria ed il “Liceo scientifico da Vinci” di Reggio 
Calabria). Le Tematiche trattate dai magistrati,  e gli interventi dei ragazzi , sono stati  oggetto di una 
pubblicazione finale da inviare a tutte le Procure d’Italia ed inserita nelle Buone Pratiche del MIUR . 
All’interno  della classe  è possibile individuare diverse fasce di livello. Un gruppo di alunni,  dotati di 
una buona preparazione di base, di un proficuo metodo di studio e di ottime capacità espositive, sono 
stati molto costanti nell’applicazione allo studio e sempre partecipi al dialogo educativo, conseguendo 
ottimi ed eccellenti  risultati. Un secondo livello è costituito da alcuni alunni che,  hanno acquisito una 
adeguata preparazione . Infine si evidenzia  un gruppo di alunni che, pur dotati di potenzialità,  non 
sono stati costanti nell’impegno,   manifestando ,  nel corso dell’anno una partecipazione non sempre 
attiva e delle  difficoltà nel consolidare le conoscenze relative alla disciplina.   

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 36 

 

 

FILOSOFIA 

COMPETENZE: Comprendere e approfondire l’orizzonte speculativo dei singoli autori trattati. Comprendere le 
dinamiche storico-culturali e le problematiche filosofiche fondamentali. Riconoscere la specificità dell’indagine 
filosofica e i rapporti intercorrenti con gli altri rami del sapere.  

 ABILITA’  : Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della filosofia occidentale. Identificare gli 
autori e le opere fondamentali della filosofia occidentale tra Ottocento e Novecento. Decodificare, comprendere, 
parafrasare il contenuto dei testi esaminati. Individuare i caratteri specifici di un testo filosofico. Acquisire la 
padronanza del lessico specialistico e le categorie fondamentali della disciplina filosofica. Esporre i contenuti in 
modo chiaro e appropriato, curando la coerenza logica del discorso. 

 

Metodologia 

Per raggiungere gli obiettivi indicati ci si  è avvalsi  dei seguenti criteri operativi: 
 
- centralità dei testi 
- insegnamento come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli studenti. 
- centralità dello studente con la sua cultura e la sua sensibilità. 
 

Strategie didattiche 

- Lezioni frontali ed interattive  
- Lezioni circolari  
- Lezioni aperte  
- Lavori di gruppo 
- Relazioni orali alla classe e/o scritte per l’insegnante 
- Visione e analisi di materiale multimediale anche in prospettiva della realizzazione di ipertesti 
 

Strumenti 

- Libri di testo 
- Lavori d'approfondimento 
- Strumenti multimediali 
- Uso di opere di consultazione generale 
 

Verifiche 

Sono state   effettuate  verifiche  orali nel primo  e  nel secondo quadrimestre,. Utile supporto  nel secondo 
quadrimestre .è stata anche la  somministrazione di quesiti a  risposta   aperta .   

 

Criteri di valutazione 

Per la valutazione si sono seguiti  i criteri stabiliti dal P. O. F. e le griglie allegate alla presente programmazione.  
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La valutazione ha tenuto conto  di: 
∼ livello di acquisizione di conoscenze 
∼ livello di acquisizione di abilità e competenze 
∼ livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza 
∼ processo di evoluzione e di maturazione del ragazzo 
∼ interesse 
∼ attenzione 
∼ partecipazione 
∼ impegno 
∼ comportamento 

 

 

CONTENUTI 

Il culmine dell’ Illuminismo 
Kant : la “grande luce” del 1769 e la genesi del Criticismo 
 La Critica della Ragion Pura: il problema critico. La sintesi a priori e il suo fondamento. Il giudizio analitico a 
priori e il giudizio sintetico a posteriori. Il  giudizio sintetico a priori 
La “rivoluzione copernicana” 
L’Estetica trascendentale e le forme a priori della sensibilità. 
L’Analitica trascendentale: la conoscenza intellettiva. La logica e le sue ripartizioni. Le categorie e la loro 
deduzione. L’Io penso. Lo schematismo trascendentale. La distinzione tra fenomeno e noumeno 
La Dialettica trascendentale: la facoltà della ragione e la nuova concezione delle Idee. L’uso “regolativo” delle 
Idee. 
La Critica della Ragion Pratica: la legge morale come imperativo categorico. La libertà come condizione della 
legge morale. Il principio dell’”autonomia “ morale e il suo significato 
La Critica del Giudizio:.Il giudizio estetico .La concezione del bello e del sublime. 
 
Caratteri generali dell’Idealismo 
Hegel ::i capisaldi del sistema.  
La nuova concezione hegeliana dello Spirito come infinito. Il processo triadico dello Spirito in senso ”circolare” 
dialettico. 
La dialettica. La struttura triadica del processo dialettico 
La Fenomenologia dello Spirito 
Le  tappe e le figure della Fenomenologia: Coscienza; Autocoscienza(dialettica del padrone-servo. Stoicismo, 
Scetticismo e Coscienza infelice). 
  La filosofia dello spirito oggettivo:  diritto, moralità ed eticità. La natura dello Stato. 
  La filosofia della storia  
 Il Rifiuto del sistema hegeliano 
Schopenhauer: Le radici culturali del sistema. Il mondo come rappresentazione come “velo di Maya” . Il mondo 
come volontà . Caratteri e manifestazioni della “volontà di vivere”. Il pessimismo .Le vie di liberazione dal 
dolore. 
Kierkegaard: L’esistenza come possibilità e fede.  La verità del “singolo”: il rifiuto dell’hegelismo. Gli stadi 
dell’esistenza . L’angoscia. La disperazione e la fede. L’attimo e la storia : l’eterno nel tempo. 
La sinistra hegeliana 
 
Feuerbach:  Il rovesciamento dei rapporti di predicazione.  La critica alla religione. L’alienazione e l’ateismo 
come imperativo filosofico e morale La teologia è antropologia.  
Umanismo e filantropismo. 
 
Marx: la critica al” misticismo logico” di Hegel;  La critica della civiltà moderna e del liberalismo: emancipazione 
politica ed umana. La critica dell’economia borghese e la problematica dell’alienazione. Il distacco da Feuerbach e 
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l’interpretazione della religione in chiave sociale. La concezione materialistica della storia. La dialettica della 
storia. La critica agli “ideologi” della sinistra hegeliana. 
 La sintesi del Manifesto. Il Capitale. La rivoluzione  e la dittatura del proletariato. 
 
Caratteri generali del Positivismo  
Il Positivismo sociologico  
Comte: la legge dei tre stadi. 
 La dottrina della scienza.  
La sociologia come fisica sociale.  
La classificazione delle scienze. 
 La religione dell’umanità 
 
Il Positivismo evoluzionistico 
Spencer: l’Inconoscibile. 
Il ruolo della filosofia.  
L’evoluzione dell’universo.  
L’evoluzionismo in biologia, in psicologia ,in sociologia e nell’ etica 
 
La filosofia dall’ottocento al novecento 
 
Nietzsche : il”dionisiaco” ,”l’apollineo” e il “problema di Socrate” 
Il distacco da Schopenhauer e da Wagner. 
La “saturazione della  storia”.  
L’annuncio e la morte di Dio. 
 Il Cristianesimo come “vizio”. 
La genealogia della morale.  
Nichilismo, eterno ritorno ed “amor fati”. 
Il superuomo e il senso della terra . 
 
 Caratteri generali dello Spiritualismo  
Henri Bergson: il tempo spazializzato e il tempo come durata.  
La durata fonda la libertà.  
Slancio vitale ed evoluzione creatrice.   
              
La nascita della psicoanalisi 
  Freud: dall’ipnosi alla psicoanalisi.  
Inconscio, rimozione, censura ed interpretazione dei sogni. Il concetto di “libido”. La sessualità infantile. Il 
complesso di Edipo. 
La teoria del transfert. La struttura dell’apparato psichico: Es, Io, Super-Io.  
La lotta tra Eros e Thanathos . 
 
Tratti e sviluppi dell’Esistenzialismo 
Heidegger:essere ed esistenza . 
 L’essere-nel-mondo e la visione ambientale preveggente.  
L’esistenza autentica ed inautentica   
Il tempo e la storia  
 
Filosofia ed epistemologia 
Popper: il razionalismo critico.  
L’induzione non esiste. La mente non è “tabula rasa”. 
Genesi e prova delle ipotesi.  
Il criterio di falsificabilità.  
Significatività delle teorie metafisiche.  
La società aperta. Fede nella libertà  e nella ragione. 
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Temi e problemi di filosofia politica : il pensiero di A. Harendt: le origini del totalitarismo La politeia perduta 
. 
 

STORIA 
 
 
COMPETENZE:  
Conoscere il valore delle fonti e del ruolo dello storico. Comprendere il significato di storia come ipotesi e 
interpretazione storica. Attribuire ai livelli appropriati (istituzionale, politico, sociale ed economico) il 
fatto/evento analizzato. Saper sviluppare una sintesi delle problematiche di carattere storico in forma discorsiva 
e/o attraverso l’elaborazione di schemi e mappe concettuali organizzati in senso sincronico e diacronico. 
Progettare percorsi di ricerca personali, anche di tipo interdisciplinare. Distinguere i diversi modelli istituzionali e 
di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persona-famiglia-società-Stato. Comprendere il ruolo delle 
istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale 
 
ABILITA’:  
Utilizzare il lessico specifico e le categorie fondamentali della disciplina storica. Esporre i contenuti appresi in 
modo chiaro e appropriato, curando la coerenza logica del discorso. Saper stabilire relazioni di causa-effetto tra 
eventi politico-istituzionali e contesti storico-sociali ed economici. Saper stabilire confronti tra modelli politici e 
sociali contrapposti, e tra modelli di sviluppo differenti. Saper stabilire confronti fra la realtà odierna e il passato 
più recente 
 
Metodologia 

Per raggiungere gli obiettivi indicati ci si avvarrà dei seguenti criteri operativi: 
- centralità dei testi 
- insegnamento come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli studenti. 
- centralità dello studente con la sua cultura e la sua sensibilità. 
 

Strategie didattiche 

- Lezioni frontali ed interattive  
- Lezioni circolari  
- Lezioni aperte  
- Lavori di gruppo 
- Relazioni orali alla classe e/o scritte per l’insegnante 
- Visione e analisi di materiale multimediale anche in prospettiva della realizzazione di ipertesti 
- Partecipazione a proiezioni cinematografiche e conferenze 
 

Strumenti 

- Libri di testo 
- Lavori d'approfondimento 
- Strumenti multimediali 
- Uso di opere di consultazione generale 
 

Verifiche 

Saranno effettuate almeno due verifiche orali (ed eventualmente anche una verifica scritta) a quadrimestre 
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Criteri di valutazione 

Per la valutazione si seguiranno i criteri stabiliti dal P. O. F. e le griglie allegate alla presente programmazione.  
La valutazione terrà conto di: 

∼ livello di acquisizione di conoscenze 
∼ livello di acquisizione di abilità e competenze 
∼ livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza 
∼ processo di evoluzione e di maturazione del ragazzo 
∼ interesse 
∼ attenzione 
∼ partecipazione 
∼ impegno 
∼ comportamento 

 
 
 
Contenuti    
 

La nascita della società di massa 

La seconda rivoluzione industriale 
Imperialismo e colonialismo  
 Socialismo e rivoluzione 
Il sistema politico internazionale : dalla pace alla guerra 
L’età giolittiana: le trasformazioni economiche e sociali. Le riforme politiche. 
La guerra di Libia e la crisi politica 
 

La prima guerra mondiale 

Lo scoppio del conflitto e il primo anno di guerra 
Lo svolgimento del conflitto: la guerra di trincea, la situazione sui due fronti di guerra. 
 L’Italia fra neutralismo e interventismo. Il patto di Londra. L’intervento in guerra dell’Italia. 
Il 1917; la rivoluzione in Russia e l’intervento in guerra degli Stati Uniti 
La conferenza di Versailles  : l’impossibile pacificazione 
 

 La Russia dalla rivoluzione allo stalinismo 

La rivoluzione del febbraio 1917: l’abdicazione dello zar 
I diversi orientamenti nella sinistra 
Lenin e le “Tesi di aprile”. La crisi del governo provvisorio. 
La rivoluzione di ottobre e i primi decreti del governo bolscevico 
La dittatura rivoluzionaria 
La pace di Brest-Litovsk 
Il periodo del” comunismo di guerra” 
La politica della Nep  
 La nascita del Comintern e  il consolidamento  della rivoluzione  
La nascita dell’Urss . 
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Il  primo dopoguerra 

 La conferenza di pace a Parigi: I quattordici punti di Wilson.  Il trattato di Versailles I trattati di   Saint-Germain, 
di Sevres.  Il riassetto dei confini italiani 
Il risveglio anticoloniale dell’India:  l’azione politica di Gandhi 
I giovani turchi e la nascita della repubblica turca 
La  Repubblica  di Weimar : una fragile costruzione 
Le difficoltà economiche in Italia nel primo dopoguerra 
Il biennio rosso 
I partiti e le masse     
. 

La grande crisi 

La crisi del 1929. La reazione alla crisi negli Stati Uniti : il New Deal 
La crisi  economica e sociale negli stati democratici : Francia e Inghilterra 
 

 L’età dei totalitarismi 

La nascita del fascismo in Italia. I fasci di combattimento . La marcia su Roma . Il governo Mussolini. Le 
elezioni del 1924. La costruzione dello  stato  totalitario. L’Italia fascista: tra dirigismo ed  autarchia. Le leggi 
razziali del 1938. Il ruolo della Chiesa. L’imperialismo e la nuova politica estera 

Il totalitarismo sovietico: lo stalinismo. La collettivizzazione delle campagne. L’industrializzazione.  Il gulag. 

Il nazionalsocialismo in Germania  
 Crisi economica ed ascesa  al potere di Hitler. Lo stato totalitario nazista. Le leggi di Norimberga e  la 
persecuzione degli ebrei.. La politica economica  e la spinta verso la guerra. 
  

Il mondo alla vigilia della seconda guerra mondiale 
La guerra di Spagna:dalla monarchia alla repubblica . La vittoria del Fronte popolare. La  guerra civile e la  
vittoria del franchismo. I volontari antifascisti.   
Lo spazio vitale.  
La politica dell’appeasement 
 

La seconda guerra mondiale 
Il dominio nazifascista sull’Europa. 
L’invasione della Polonia. La strategia della guerra lampo e l’occupazione della Francia 
L’Italia dalla “non belligeranza “all’intervento.  
La battaglia d’Inghilterra. La guerra nei  Balcani e in Africa 
 

La mondializzazione del conflitto 
L’attacco  della Germania all’URSS: il piano “Barbarossa”. 
L’intervento americano nel Pacifico. 
Gli effetti sociali della guerra . 
 “La soluzione finale”.  
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La controffensiva degli alleati nel 1943 
La svolta militare del 1942-43 . La caduta del fascismo in Italia e il governo Badoglio. La Repubblica di Salò . 
La Resistenza in Italia. I Comitati di liberazione nazionale e i nuovi partiti politici in Italia. 
Lo sbarco in Normandia. Gli accordi di Yalta . 
 La fine della guerra e il disastro atomico 
 

Il mondo del  secondo dopoguerra 
Lo scenario politico: il mondo  fondato sul bipolarismo USA- URSS. 
La” guerra fredda” 
L’Unione sovietica e l’Est europeo : destalinizzazione e repressione 
La nascita dell’ONU.  
La conferenza di Parigi e i trattati di pace. La spartizione della Germania. 
Il piano Marshall. Le organizzazioni europee per la cooperazione economica. Il cammino verso L’Unione 
europea  
Il dominio sovietico nell’Europa orientale . 
La nascita della NATO. 
 

L’Italia repubblicana  
Il referendum istituzionale e l’Assemblea costituente . La Costituzione italiana 
Le elezioni del 1948: l’inizio del centrismo 
Il miracolo economico 
L’esperienza del centrosinistra  . 
La Chiesa cattolica e il Concilio Vaticano II 
Il sessantotto italiano 
Il compromesso storico 
Il rapimento ed assassinio di Moro 
Il terrorismo 
 
La decolonizzazione 
Le conseguenze della seconda guerra mondiale sul sistema coloniale 
La decolonizzazione in Asia: India e Vietnam 
La decolonizzazione in Africa 
 
Modulo Clil  : The  Israeli-Palestinian conflict  

 

Cittadinanza e costituzione  
La Costituzione italiana: il Parlamento; gli enti locali. 
Il Parlamento europeo.  
Gli organismi internazionali 
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MATEMATICA E FISICA 

 
DOCENTE: Prof.ssa Elda Chirico 

LIBRI DI TESTO:   

Bergamini-Trifone-Barozzi– Manuale blu 2.0 di matematica  vol. 4-5 – Ed. Zanichelli  

U. Amaldi – L’Amaldi per i licei scientifici. Blu vol 2-3 – Ed. Zanichelli 

 

OBIETTIVI 
L’obiettivo principale è stato quello di coinvolgere attivamente gli alunni nel loro processo di 
apprendimento, favorire una maggiore fruibilità di conoscenze ed esperienze proprie delle materie di 
studio, rinforzando i contenuti già in loro possesso o aiutandoli a costruirli. 
Si è cercato di abituare gli allievi alla precisione del linguaggio, di aiutarli ad accrescere le proprie 
capacità di analisi e sintesi e argomentare in maniera rigorosa.  
Si auspica che, al termine di questo corso di studi, gli allievi abbiano acquisito una cultura scientifica di 
base che permetta loro una visione critica ed organica della realtà sperimentale. 
 
INDICAZIONI METODOLOGICHE E MEZZI DIDATTICI 
Per attuare gli obiettivi programmati si è adottata una metodologia atta a stimolare la partecipazione 
consapevole degli allievi ai processi di apprendimento, in modo da suscitare il loro interesse e 
promuovere  metodi di studio attivi L’approccio alla conoscenza è stato posto in forma problematica, 
favorendo in tal modo il confronto, la discussione e la formulazione di possibili soluzioni da parte degli 
allievi e sollecitando una riflessione razionale ed approfondita dei contenuti proposti. 
Come base di questo metodo si è utilizzata la lezione dialogata, arricchita da numerosi esempi e 
verifiche formative condotte in classe allo scopo di favorire la partecipazione degli alunni e indurli ad 
una migliore riflessione sugli argomenti proposti. I vari argomenti, introdotti principalmente con lezioni 
frontali e partecipate, sono stati affrontati gradualmente, procedendo dai concetti più semplici verso 
quelli più complessi, permettendo così di pervenire a una visione della disciplina in tutte le sue 
problematiche. 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
Le prove di verifica scritte sono state 3 a quadrimestre (almeno 2 per allievo) e sono state corrette e 
discusse in classe.  
Le verifiche orali (almeno 2 a quadrimestre) sono state volte a valutare l’acquisizione dei contenuti, 
l’attività personale di studio e di rielaborazione, la capacità di analisi, di sintesi e di esposizione. 
La valutazione si è articolata  attraverso le seguenti fasi: 
• all’inizio di ciascun modulo, allo scopo di accertare il possesso dei prerequisiti che lo rendevano 

fattibile (valutazione diagnostica);  
• durante lo svolgimento di ogni modulo, allo scopo di conoscere il grado di progresso e le 

difficoltà incontrate dall'allievo, in modo tale da adattare, eventualmente, l'azione educativa ed 
attivare, se necessario, le opportune azioni didattiche compensative (valutazione formativa); 

• al termine dello sviluppo del modulo, per effettuare un accertamento conclusivo e per orientare 
il processo di insegnamento (valutazione sommativa).  
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La valutazione, inoltre, ha tenuto conto dei seguenti criteri: 
• Condizioni d’ingresso dell’allievo ed ambientali 
• Interesse, impegno e partecipazione 
• Capacità di intuizione ed apprendimento 
• Rigore logico e proprietà di linguaggio 
• Capacità di affrontare nuove situazioni culturali. 
La valutazione sufficiente si è basata sulla pertinenza delle risposte, sull’utilizzo consapevole del calcolo 
e, per quanto riguarda la matematica, sulla validità della parte grafica. Hanno portato a valutazione 
superiore la capacità di sintesi, la chiarezza espositiva, l’analisi dei risultati. 
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Programma svolto di MATEMATICA 
 

Modulo 1: Funzioni e limiti 
Concetto di funzione reale di variabile reale. Rappresentazione analitica di una funzione e suo grafico. 
Classificazione delle funzioni. Dominio e segno di una funzione. Funzioni iniettive, suriettive, biiettive. 
Funzioni monotòne, periodiche, pari e dispari. Funzioni composte. Funzioni invertibili. Trasformazioni 
geometriche (Traslazione - Simmetria). Grafici di funzioni ricavate da funzioni date 
Topologia della retta. Intervalli. Insiemi limitati e illimitati. Estremo superiore e inferiore di un insieme 
limitato di numeri reali. Minimo e massimo. Intorni di un numero o di un punto. Punti isolati. Punti di 
accumulazione 
Concetto intuitivo di limite. Limite finito per una funzione in un punto. Limite infinito per una 
funzione in un punto. Limite destro e sinistro. Definizione di limite per una funzione all’infinito. 
Presentazione unitaria delle varie definizioni di limiti. Teorema di unicità del limite. Teorema della 
permanenza del segno. Teorema del confronto. Limite per difetto e per eccesso. Operazioni sui limiti. 
Applicazione del teorema del confronto al calcolo dei limiti. Forme indeterminate 
Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo. Continuità delle funzioni elementari. 
Continuità delle funzioni composte e delle funzioni inverse. Calcolo dei limiti delle funzioni continue e 
forme indeterminate. Limiti notevoli. Limiti con cambiamento di variabile. Asintoti e loro ricerca. 
Funzioni continue su intervalli. Punti di discontinuità per una funzione 
Successioni e loro rappresentazione. Teoremi sui limiti delle successioni  
 
Modulo 2: Calcolo differenziale 
Concetto di derivata e suo significato geometrico. Continuità e derivabilità. Derivata della funzione 
composta, potenza di funzioni, funzione inversa. Teorema di Rolle. Teorema di Lagrange. Conseguenze 
del teorema di Lagrange. Crescenza e decrescenza. Teorema di Cauchy. Monotonia di una funzione. 
Teorema di De l’Hopital. Definizione di massimi e minimi assoluti e relativi. Concavità e flessi. Ricerca 
di massimi e minimi relativi e flessi con l’uso della derivata prima. Concavità e flessi con la derivata 
seconda. Problemi di massimo e minimo. Studio del grafico di una funzione. Dalle caratteristiche di una 
funzione al suo grafico. Dalle caratteristiche di una funzione alla sua espressione analitica. Grafici di una 
funzione e della sua derivata. Risoluzione di equazioni parametriche. Metodo grafico di risoluzione delle 
equazioni e disequazioni.  Risoluzione approssimata di un’equazione. Separazione delle radici 
 
Modulo 3: Calcolo integrale e analisi numerica 
Integrale indefinito e sue proprietà. Integrali indefiniti immediati. Integrali di funzioni composte. 
Integrazione per scomposizione.  Integrazione per parti. Integrazione per sostituzione. Integrazione di 
funzioni razionali fratte  
Integrali definiti. Definizione. Proprietà. Teorema della media. Funzione integrale. Teorema 
fondamentale del calcolo integrale. Formula di Newton-Leibniz. Calcolo di aree. Volume di un solido di 
rotazione. Volume di un solido con il metodo delle sezioni. Lunghezza di un arco di curva piana e area 
di una superficie di rotazione .Integrali impropri 
 
*Modulo 4: Equazioni differenziali 
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Equazioni differenziali del primo ordine. Equazioni differenziali del tipo y’=f(x) Equazioni differenziali 
a variabili separabili 

*Modulo 5: Geometria analitica nello spazio  
Coordinate cartesiane nello spazio. Il piano. La retta. Superficie sferica  
 
*Modulo 6: Calcolo delle probabilità  
Eventi. Definizione classica di probabilità. Legge empirica del caso. Probabilità statistica. Probabilità 
soggettiva. Definizione assiomatica di probabilità. 
Probabilità condizionata. Teorema delle probabilità composte . Eventi indipendenti. Probabilità totale e 
formula di Bayes 
 
Gli argomenti contrassegnati con * sono quelli che si ritiene di terminare entro la fine dell’anno 
scolastico 
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Programma svolto di FISICA 
 

La corrente elettrica continua nei metalli Intensità, verso e unità di misura  della corrente continua. 
I generatori di tensione. Elementi fondamentali di un circuito elettrico. Collegamenti in serie ed in 
parallelo dei conduttori in un circuito elettrico. Resistenze elettriche e leggi di Ohm. Resistività e 
temperatura. Le leggi di Kirchhoff  e la potenza dissipata. La potenza dissipata in un circuito per effetto 
Joule. La f.e.m. ed il generatore reale di tensione. Circuiti RC. Carica e scarica di un condensatore 
 
Fenomeni magnetici fondamentali Fenomeni di magnetismo naturale. Attrazione e repulsione tra 
poli magnetici. Proprietà dei poli magnetici. Rappresentazione di campi magnetici mediante le linee di 
campo. Campo magnetico terrestre. Campi magnetici generati da correnti. Forza magnetica tra fili 
rettilinei e paralleli percorsi da corrente. Unità di corrente come unità di misura fondamentale del SI. 
Definizione operativa dell’intensità del campo magnetico. La legge di Biot – Savart. Il campo magnetico 
di un filo rettilineo, di una spira e di un solenoide. Principi di funzionamento di un motore elettrico. 
Attività di laboratorio Esperienze illustrative di magnetismo 
 
Il campo magnetico Forza di Lorentz. Moto di una carica in un campo elettrico uniforme e in un 
campo magnetico uniforme. Selettore di velocità. Esperimento di Thomson. Effetto Hall. Flusso del 
campo magnetico. Teorema di Gauss per il campo magnetico. Circuitazione del campo elettrico e del 
campo magnetico. Teorema di Ampere. Proprietà magnetiche dei materiali. Ciclo di isteresi 
 
L’induzione elettromagnetica La corrente indotta e l’induzione elettromagnetica. Legge di Faraday – 
Neumann. La legge di Lenz sul verso della corrente indotta. Le correnti di Foucault. L’autoinduzione e 
la mutua induzione. I circuiti RL. L’energia immagazzinata in un campo magnetico. 
 
La corrente alternata L’alternatore e la produzione di corrente alternata.  Valori efficaci delle 
grandezze alternate. Circuiti ohmici, induttivi e capacitivi. Fasori. Diagramma dei fasori per i vari tipi di 
circuiti. Circuiti RLC in corrente alternata. Circuiti LC. Il trasformatore. 
 
Equazioni di maxwell ed onde elettromagnetiche Campo elettrico indotto e campo magnetico 
indotto. Corrente di spostamento. Equazioni di Maxwell. Onde elettromagnetiche e loro produzione. 
Velocità di propagazione. Relazione tra campo magnetico e campo elettrico. Energia e quantità di moto 
delle onde elettromagnetiche. Vettore di Poynting. Quantità di moto di un’onda elettromagnetica. 
Pressione di radiazione. Spettro elettromagnetico. Polarizzazione 
 
La relatività ristretta L’invarianza della velocità della luce. Gli assiomi della teoria della relatività 
ristretta. Il concetto di simultaneità e la sua relatività. La sincronizzazione degli orologi e la dilatazione 
dei tempi. Paradosso dei gemelli. La contrazione delle lunghezze. Invarianza delle lunghezze 
perpendicolari al moto relativo. Trasformazioni di Lorentz. Il concetto di evento. Definizione di 
intervallo invariante. Lo spazio tempo. La composizione relativistica delle velocità. L’equivalenza tra 
massa ed energia. Energia, massa, quantità di moto nella dinamica relativistica. L’effetto Doppler 
relativistico. 
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La relatività generale*  Il problema della gravitazione. I principi della relatività generale. Le 
geometrie non euclidee. Gravità e curvatura dello spazio – tempo. Lo spazio tempo curvo e la luce. Le 
onde gravitazionali. 
 
La crisi della fisica classica*  Radiazione di corpo nero ed ipotesi dei quanti di Planck. Effetto 
fotoelettrico. La quantizzazione della luce secondo Einstein. Effetto Compton. 
 
La fisica nucleare* Struttura ed energia di legame del nucleo. Radioattività naturale. Legge del 
decadimento radioattivo. Datazione radioattiva. Fissione e fusione nucleare. 

 
Gli argomenti contrassegnati con * sono quelli che si ritiene di terminare entro la fine dell’anno 
scolastico 
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CHIMICA ORGANICA, BIOCHIMICA, BIOTECNOLOGIE, SCIENZE DELLA TERRA   

 
DOCENTE: Prof. Quattrone Sergio Francesco 

CONTENUTI SCELTI 

o La tettonica delle placche: un modello globale 
o Dal carbonio agli idrocarburi; 
o Dai gruppi funzionali ai polimeri; 
o Le basi della biochimica; 
o Il metabolismo; 
o Le biotecnologie e loro applicazioni. 

 
 
OBIETTIVI COGNITIVI E FORMATIVI 
DINAMICA TERRESTRE 
 
LA TETTONICA DELLE PLACCHE: UN MODELLO GLOBALE 
 
COMPETENZE/ABILITA' 

- Comunicare attraverso la terminologia specifica della geologia descrittiva e interpretativa, 
imparando a utilizzare informazioni e dati riportati nel testo e nelle figure 

- Correlare le molteplici informazioni descrittive e metterle in relazione con l'interpretazione del 
fenomeno 

- Riconoscere il tipo di situazione tettonica a partire dall’analisi del tipo di vulcanismo e della 
distribuzione dei terremoti 

- Ricostruire le tappe principali del pensiero fissista e di quello evoluzionista 
- Riflettere sui percorsi seguiti dagli scienziati del passato per arrivare a determinate conclusioni 

applicando il metodo scientifico; sulle scoperte rese possibili dall’introduzione di nuove 
tecniche e dal miglioramento degli strumenti di indagine geologica 

- Mettere in relazione una situazione tettonica reale con il modello teorico proposto dalla teoria 
della tettonica a placche 

- Mettere in relazione attività interna del globo e fenomeni geologici di superficie 
- Saper correlare il meccanismo di collisione tra placche e le strutture geologiche che ne derivano 

 
CONOSCENZE 
 

- Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 
- La teoria isostatica 
- Calore interno della terra 
- Campo magnetico terrestre 
- Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali 

oceanici, anomalie magnetiche 
- Teoria della tettonica  a placche 
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CHIMICA ORGANICA 
 
DAL CARBONIO AGLI IDROCARBURI 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Comprendere i caratteri distintivi della chimica organica 
- Cogliere la relazione tra la struttura delle molecole organiche e la loro nomenclatura 
- Cogliere l’importanza della struttura spaziale nello studio delle molecole organiche 
- Conoscere le principali reazioni degli alcani 
- Cogliere il significato e la varietà dei casi di isomeria 
- Comprendere le caratteristiche distintive degli idrocarburi insaturi 
- Comprendere e utilizzare il concetto di aromaticità per giustificare le proprietà dei derivati del 

benzene 
- Correlare le proprietà chimico-fisiche agli usi di date sostanze 
- Descrivere le proprietà biologiche o farmacologiche di alcuni composti in base alle 

caratteristiche tridimensionali della loro molecola 
 

CONOSCENZE 

- I composti organici 
- Idrocarburi saturi: alcani e ciclo alcani 
- Isomeria 
- Nomenclatura degli idrocarburi saturi 
- Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 
- Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini 
- Idrocarburi aromatici 

 
 
 

DAI GRUPPI FUNZIONALI AI POLIMERI 
 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Distinguere i diversi tipi di composti organici 
- Confrontare le caratteristiche dei diversi composti organici 
- Saper  scrivere e confrontare le reazioni caratteristiche e i metodo di preparazione dei vari 

composti organici 
- Passare agevolmente attraverso reazioni da un composto organico all’altro 
- Saper scrivere e identificare attraverso le formule di struttura i vari tipi di composti organici 
- Passare dalla formula di struttura  alla denominazione del composto organico 

 
CONOSCENZE 

- Gruppi funzionali 
- Gli alogenoderivati 
- Alcoli, fenoli ed eteri 
- Le reazioni degli alcoli e fenoli 
- Aldeidi e chetoni 
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- Acidi carbossilici e loro derivati 
- Esteri e  saponi  
- Ammine e ammidi 
- Composti eterociclici 
- I polimeri di sintesi 

 
BIOCHIMICA 

 
LE BASI DELLA BIOCHIMICA 
 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Sapere porre in relazione la varietà dei monosaccaridi con la loro diversità molecolare 
- Sapere utilizzare la rappresentazione di molecole di disaccaridi e polisaccaridi per spiegarne 

le proprietà 
- Riconoscere la varietà dei lipidi 
- Riconoscere l’unità e la varietà degli amminoacidi 
- Descrivere i diversi livelli strutturali delle proteine 
- Individuare  i caratteri distintivi degli enzimi 
- Individuare le caratteristiche dei nucleotidi e degli acidi nucleici 
- Descrivere la duplicazione del DNA e la sintesi proteica 
- Descrivere le proprietà alimentari dei carboidrati e dei lipidi 
- Individuare le principali caratteristiche biologiche degli amminoacidi e delle proteine 
- Riconoscere le principali funzioni biologiche delle proteine e collegarle alle strutture 

 
CONOSCENZE 
 

- Le biomolecole  
- I carboidrati 
- I lipidi 
- Gli amminoacidi, i peptidi e le proteine 
- La struttura delle proteine e la loro attività biologica 
- Gli enzimi: i catalizzatori biologici 
- Nucleotidi e acidi nucleici 

 
IL METABOLISMO 
 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Descrivere le caratteristiche e le logiche del metabolismo cellulare 
- Motivare il ruolo dei principali coenzimi nel metabolismo 
- Distinguere tra loro le modalità di regolazione del metabolismo 
- Descrivere il metabolismo degli zuccheri, dei lipidi e degli amminoacidi a livello molecolare e a 

livello anatomico 
- Discutere il carattere convergente del metabolismo terminale 
- Confrontare il metabolismo glucidico di diversi tipi di cellule dell’organismo umano 
- Discutere l’importanza pratica delle fermentazioni degli zuccheri 
- Spiegare le conseguenze di uno sforzo eccessivo sullo stato dei muscoli scheletrici 
- Conoscere il significato dell’eccesso o del difetto di certe biomolecole nel sangue 
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- Giustificare l’azione di alcuni veleni che agiscono sulla respirazione cellulare 
 

CONOSCENZE 

- Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula 
- Il metabolismo dei carboidrati 
- Il metabolismo degli amminoacidi 
- Il metabolismo terminale 
-  La produzione di energia nelle cellule 
- La regolazione delle attività metaboliche: il controllo della glicemia 

 
LE BIOTECNOLOGIA E LE LORO APPLICAZIONI 
 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Conoscere le biotecnologie di base e descriverne gli usi e i limiti 
- Comprendere le tecniche e gli usi delle pratiche legate al DNA ricombinante 
- Comprendere la tecnica e gli usi della PCR e del sequenziamento del DNA 
- Descrivere le tecniche di clonaggio e di clonazione 
- Comprendere gli usi della tecnica dei microarray e della bioinformatica 
- Comprendere le difficoltà e le possibilità uniche date dall’analisi delle proteine 
- Discutere la produzione, le possibilità e i dubbi sull’utilizzo degli OGM 
- Chiarire il ruolo degli RNA come è emerso a cavallo tra XX e XXI secolo 
- Le biotecnologie mediche, agrarie e ambientali 

 
CONOSCENZE 

- Biotecnologie classiche e nuove 
- La tecnologia delle colture cellulari 
- La tecnologia del DNA ricombinante 
- Il clonaggio e la clonazione 
- L’analisi del DNA 
- L’analisi delle proteine 
- L’ingegneria genetica e gli OGM 
- Il ruolo dell’RNA 
- Le biotecnologie mediche, agrarie e ambientali 

 
 

ATTIVITÀ DI  LABORATORIO       

- Riconoscimento  di insaturazioni; 

- saggio di Fehling per il riconoscimento delle aldeidi, 

- saggi di riconoscimento di biomolecole negli alimenti 

 
 METODI ADOTTATI E STRUMENTI UTILIZZATI NEL PERCORSO DI 
INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO 
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• Lezione frontale 
• Discussione dialogica guidata 
• Individuazione, all’interno delle discipline, dei nuclei concettuali fondanti 
• Braistorming 
• Ricerca ed osservazione 
• Esercizi applicativi, formulazione di grafici, mappe concettuali 
• Problem solving  
• Progettazione ed esecuzione di esperienze di laboratorio 

 

STRUMENTI UTILIZZATI  

• LIM 
• Semplificazione delle consegne scritte 
• Presentazione di una piccola quantità di lavoro 
• Blocco di stimoli estranei 
• Uso di procedure di insegnamento esplicite 
• Evidenziamento delle informazioni essenziali 
• Previsione di attività pratiche addizionali 
• Ripetizione delle consegne 
• Uso di istruzioni passo  a  passo 
• Combinazione simultanea di informazioni verbali e visive 
• Uso di tecniche di memorizzazione 
• Uso, in modo flessibile, del tempo di lavoro scolastico 
• Lezioni e verifiche interattive 
• Simulazione attività laboratoriali 
• Uso di ausili didattici (E-Book , Podcasting, aule informatiche) 
• Uso di mappe mentali e concettuali 
• Attività di tutoring 
• Lavori di gruppo con presentazione del prodotto finale 

 
  

VERIFICA  

La verifica è stata periodica ed è servita ad accertare il livello di apprendimento raggiunto da ogni 
singolo alunno: essa è stata inerente agli obiettivi prefissati ed ai contenuti sviluppati. 

La verifica ha avuto lo scopo di: 

• assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento in corso per orientarlo e 
modificarlo secondo le esigenze; 

• controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, delle 
tecniche e degli strumenti utilizzati; 

• accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle varie discipline, il possesso delle 
conoscenze da parte degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle 
capacità logico-critiche, espressive e di collegamento tra le discipline oggetto di studio; 
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• pervenire alla quantificazione del credito scolastico e formativo. 
 

Ѐ avvenuta al termine dello svolgimento di  un nucleo fondante o di un’unità di apprendimento, 
secondo la complessità      dell’argomento o del problema o quanto meno dopo lo svolgimento della 
parte più significativa di essi. 

 Ha avuto tipologia diversa come: 

• Osservazione attenta e sistematica dei comportamenti individuali e collettivi 
• Domande in itinere a scopo ricognitivo 
• Prova orale 
• Prova scritta   
• Risoluzione di problemi  
• Prova pratica di laboratorio 
• Questionario 
• Domande aperte  
• Prove semistrutturate  
• Sviluppo di percorsi interdisciplinari 
• Simulazioni III prova  per la preparazione agli esami di Stato  (risposta aperta)  
•  

La verifica è avvenuta:  

• in itinere, per accertare l'efficacia dell'azione didattica e quindi il coinvolgimento degli 
alunni;   

è stata:  

• formativa, per misurare i livelli di apprendimento raggiunti alla fine di un nucleo fondante e 
apportare delle correzioni metodologiche dove è necessario, commisurando gli interventi 
alle esigenze degli allievi e consentire così anche ai più deboli di raggiungere gli 
standard minimi di apprendimento;  

• sommativa, per   rilevare il livello finale di preparazione. 
 

VALUTAZIONE 

La valutazione quadrimestrale si è avvalsa di tutti i dati emersi dalle varie verifiche  e dalle osservazioni    
sistematiche    sul    processo    di    apprendimento, prendendo    in considerazione le apposite griglie 
di valutazione allegata al presente documento. Relativamente al numero delle prove di verifica il 
Dipartimento aveva proposto almeno due prove scritte e due orali per alunno ogni 
quadrimestre: tale orientamento ha trovato i favori del Collegio dei Docenti. 

I principali elementi di cui si è tenuto conto maggiormente nella valutazione sono stati:  

• Grado di conoscenza dei contenuti disciplinari  
• Approfondimento delle tematiche trattate  
• Uso appropriato dei linguaggi specifici  
• Capacità logiche, intuitive, critiche, di analisi, di sintesi, di rielaborazione dei concetti, di 

coordinamento delle  conoscenze operando collegamenti nell’ottica della multidisciplinarietà. 
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Inoltre,  sono stati presi in considerazione anche  i seguenti fattori:  

• Impegno  
• Partecipazione  
• Raggiungimento degli standard minimi   
• Progressi rispetto alla situazione di partenza  
• Livelli di maturazione e di inserimento sociale raggiunti .  

Non è stato necessario predisporre interventi didattici integrativi per alcuno degli studenti,  

La classe ha raggiunto in media livelli che superano la sufficienza, ma vi è qualche alunno/a il quale per 
il limitato impegno per tutto il periodo dell'anno scolastico, si attesta ancora sulla mediocrità. Per 
contro vi è da aggiungere che vi sono una serie di punte d'eccellenza le quali sicuramente faranno un 
ottimo esame. 



 56 

 

 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

 
 

Docente: Prof. ssa Domenica Strano 
Libro di testo: Itinerario nell’arte 

Cricco, Di Teodoro  Vol. 4, Dal Barocco al Postimpressionismo 
Cricco, Di Teodoro  Vol. 5, Dall’Art Nouveau ai giorni nostri 
Zanichelli 

 
La classe risulta abbastanza omogenea per quanto riguarda le abilità di base, il senso di responsabilità ed 
il desiderio di affermazione e di autorealizzazione e ciò ha influito positivamente sulla motivazione allo 
studio e sul rendimento.  La partecipazione all’attività didattica e l’interesse per le lezioni sono stati 
costanti e sostenuti da interventi appropriati, ammirevole e lodevole è stato l’interesse per la disciplina.  

 
ARGOMENTI SVOLTI 

 
Impressionismo: Caratteri generali. La nascita del movimento. 
        La fotografia. Le stampe giapponesi 
         
Edouard MANET  "Lo scandalo della verità" 
 Colazione sull'erba 
 Olympia 
 Il bar delle  Folies-Bergère 
 La prugna 

Claude MONET  "La pittura delle impressioni" 
 Impressione, sole nascente 
 I papaveri 
 serie La cattedrale di Rouen 
 Lo stagno delle ninfee 
 La  Grenouillère  

Edgar DEGAS  "Il ritorno al disegno"   
 La lezione di ballo 
 L'assenzio 
 La tinozza 

Pierre-Auguste RENOIR  "La Gioia di vivere" 
 La  Grenouillere 
 Ballo al Moulin de la Galette 
 La colazione dei canottieri 

Gustave CAILLEBOTTE 
 I piallatori di parquet 

*Gli  ITALIANI a PARIGI: 
 Federico Zandomeneghi, Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini 

                           
 
Tendenze postimpressioniste. Alla ricerca di nuove vie 
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Nell’europa della Belle époque 
 
Georges SEURAT 
 Un bagno ad Asnières, 1883-84 
 Una domenica pomeriggio all’isola della Grande-Jatte, 1884-86 
 Il circo, 1890-91 

Paul CÉZANNE "Il padre dell’arte moderna" 
 La casa dell'impiccato ad Auvers-sur-Oise, 1873 
 Tavolo di cucina (natura morta), 1889 
 I giocatori di carte,1890-92 
 La montagna Sainte-Victoire vista dai Lauves, 1902-04 
 Le grandi bagnanti, 1898-1905 

Paul GAUGUIN  "Sintetismo e simbolismo" 
 L’onda, 1888 
 Il cristo giallo, 1889 
 Aha oe feii? (Come! Sei gelosa?), 1892 
 Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?, 1897-98 

Vincent VAN GOGH “le radici dell’Espressionismo” 
 I mangiatori di patate, 1885 
 Autoritratti, 1887-1889 
 La camera da letto, 1888 
 Vaso con girasoli, 1889 
 Notte stellata, 1889 
 Campo di grano con corvi, 1890 

Henri DE TOULOUSE-LAUTREC  "Arte e umanità dai cabaret ai prostiboli di Parigi" 
 Gueule de bois, ca 1887-1888 
 Al Moulin Rouge, 1892-1893 

 
Art Nouveau. Il volto di un’epoca  
LA CITTÀ SI TRASFORMA 
 
ARTI APPLICATE : Fantasia e funzionalità  
 arredamento, tessuti, carte da parati, ceramica, vetrate, oreficeria, oggettistica, grafica, Tiffany's 

table lamp ... 
William MORRIS "Art and Crafts" 
 Disegno per chintz, 1876  (stoffa) 
 Il ladro di fragole, 1883    (stoffa) 
 The work of Geoffrey Chaucer, 1896   (libro) 

Victor HORTA 
 Hotel Solvay a Bruxelles, 1894-99       
 Ringhiera della scala principale dell'Hotel Solvay, 1894 

Henry VAN DE VELDE 
 Scrivania, 1898 

Adolf LOOS 
 Sedia Thonet, 1899 

GALLERIA Vittorio Emanuele II a Milano 
Antoni GAUDI "una follia di forme e colori"   
 Parco Güell, 1900-14       
 Casa Milà, 1905-1910       
 Casa Batllò, 1905-1907       
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 La Sagrada Familia, 1883-1926     
Gustav KLIMT e la Secessione viennese 
 Disegni proibiti 
 Nuda Veritas, 1899 
 Giuditta I, 1901  
 Il Fregio di Beethoven, 1902 
 Varie tipologie di ritratto 
 Ritratto di Adele Bloch-Bauer, 1907 
 Il bacio, 1907-08 
 Danae, 1907-08 
 Giuditta II (Salomè), 1909 
 La culla (Baby), 1917-18 

PALAZZO DELLA SECESSIONE A VIENNA 
 Olbrich e Klimt 

 
*Architettura Liberty a REGGIO CALABRIA 
 Arch. Ernesto Basile, ing. Gino Zani, arch. Camillo Autore 

 
*Alfons MUCHA 
 
Espressionismo Fauves   Caratteri generali 
 
Henri MATISSE 
 Donna con cappello, 1905 
 La gioia di vivere, 1906 
 La tavola imbandita (La stanza rossa), 1908 
 La danza, 1909 
 La musica, 1909-10 
 Pesci rossi, 1911 
 Signora in blu, 1937 
 Jazz (e la tecnica dei cut-outs) 

Edvard MUNCH  
 La fanciulla malata, 1885-86 
 Sera nel corso Karl Johann, 1892 
 L’urlo, 1893 (le quattro versioni) 
 Pubertà, 1893 
 Madonna, 1895 

 
Cubismo: Con gli occhi della mente 
Pablo PICASSO 
 Ritratto della madre, 1896 
 Bevitrice di assenzio, 1901 
 Periodo Blu: Poveri in riva al mare, 1903 
 Periodo Rosa: I saltimbanchi, 1905 – Famiglia di acrobati con scimmia, 1905 
 Les demoiselles d'Avignon, 1907 
 Ritratto di Ambroise Vollard, 1909/10 
 Natura morta con sedia impagliata, 1912 
 I tre musici, 1921 
 Guernica, 1937 
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Futurismo: Il movimento in pittura 
L’Italia all’inizio del Novecento, Manifesto di Marinetti, 50 manifesti 
 
Umberto BOCCIONI 
 Officine a Porta Romana, 1909 
 Rissa in galleria, 1910 
 La città che sale, 1910-11 
 Stati d’animo: Gli addii (I e II versione), 1911 
 Stati d’animo: Quelli che vanno (I e II versione), 1911 
 Stati d’animo: Quelli che restano (I e II versione), 1911 
 Forme uniche della continuità nello spazio, 1913 

 
Antonio SANT’ELIA e le architetture impossibili 
 Studio per una centrale elettrica, 1914 
 Studio per la Città nuova 
 Stazione d’aeroplani e treni ferroviari con funicolari e ascensori, su tre piani, 1914 

 
Giacomo BALLA 
 Bambina che corre sul balcone, 1912 
 Dinamismo di un cane al guinzaglio, 1912 
 Velocità astratta, 1913 

 
IL GIOCO DELLE AMBIENTAZIONI 
 Paravento futurista, 1916-17 
 Progetti per abiti, 1930 
 Tarscibalbu, 1918-20 

 
 
Dadaismo: la rivolta totale dell’arte 
Caratteri generali 
 
Hans ARP 
 La deposizione nel sepolcro dell’uccello e della farfalla. Ritratto di Tristan Tzara, 1916 

Marcel DUCHAMP 
 Ruota di bicicletta, 1913   Ready-made 
 Fontana, 1916   Ready-made 
 L.H.O.O.Q, 1919   Ready-made rettificato: La Gioconda con i baffi 

Man RAY 
 Cadeau, 1921   Ready-made rettificato: Ferro da stiro con 14 chiodi saldati sulla piastra 
 Le violon d’Ingres, 1924  

 
Surrealismo: l’arte dell’inconscio 
Caratteri generali 
 
Joan MIRÒ 
 Il carnevale di arlecchino, 1924-25 

Renè MAGRITTE 
 L’uso della parola, 1928-29 
 Gli amanti, 1928 
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 La condizione umana, 1933 
 La riproduzione vietata, 1937 
 L’impero delle luci, 1954 
 Le passeggiate di Euclide, 1955 
 La battaglia delle Argonne, 1959 

 
Salvador DALÌ 
 La persistenza della memoria, 1931 
 Costruzione molle con fave bollite: presagio di guerra civile, 1936 
 Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla spiaggia,  
 Giraffa in fiamme, 1936-37 
 Sogno provocato dal volo di un’ape intorno a una melagrana un secondo prima del risveglio, 1944 

 
*Approfondimenti 
 
 
STRATEGIE DIDATTICHE 
Si è cercato di progettare una lezione dinamica e di facile acquisizione, alternando i momenti 
informativi a quelli di dibattito aperto per suscitare l’interesse degli alunni. 
Prima di ogni lezione, si è fatto ricorso a brevi richiami degli argomenti svolti nelle lezioni precedenti in 
modo da focalizzare l’attenzione sui concetti più significativi. 
Si è cercato di integrare la didattica con l’uso della LIM,  di PowerPoint con l’intento di fornire e far 
comprendere bene i concetti base e spronare gli alunni al commento e al riconoscimento delle opere 
d’arte. 
 
MODALITÀ DELLA VERIFICA DEL PROFITTO 
Colloquio orale con approfondimento di un tema a scelta dello studente. 
La verifica dell'apprendimento si è basata anche sul riconoscimento e sul commento di immagini delle 
opere proiettate a lezione, e di immagini del manuale o da Internet attraverso il Tablet. A tale scopo si 
raccomanda di portare con sé all'esame orale il libro su cui si è studiato e/o il Tablet per l’acquisizione 
delle immagini delle opere. 
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SCIENZE MOTORIE 

 
DOCENTE: Prof. Pasquale Ocello 

 

Nel corso dell’anno gli allievi hanno dimostrato di avere interesse per la disciplina e sono dotati quasi 
tutti di discrete capacità motorie.  
Il programma svolto si è imperniato maggiormente sul miglioramento delle qualità condizionali  e 
coordinative, sulla conoscenza e  pratica dei grandi giochi sportivi ( calcio, pallavolo ) .  
I criteri didattici usati si sono basati soprattutto sulle reali esigenze di apprendimento degli alunni, 
nonché  sui periodi di crescita attraversati .  
Aggiungerei che con la pratica dei grandi giochi sportivi si è cercato non solo di rielaborare gli schemi 
motori  precedentemente acquisiti e di influire sul carattere, ma di socializzare ancor  più gli alunni  
contribuendo alla formazione  di una certa coscienza civica .  
L’interdisciplinarietà è stata curata con  relazioni e discussioni nelle quali ho fatto presente come la 
disciplina non è avulsa dalle  altre ma vive nel contesto di una problematica educativa che ha come 
oggetto la persona umana  considerata come unità psicofisica .  
Il programma è stato svolto in tutte  le  sue  parti e gli alunni lo hanno seguito con interesse  e  
impegno costante   raggiungendo  risultati in media  soddisfacenti 
 
PRATICA 

• ESERCIZI DI COORDINAZIONE GENERALE 
                    TRASFORMAZIONE 
                    DIFFERENZIAZIONE 
                    COMBINAZIONE 
                    SPAZIO-TEMPO 
                    RITMO 
                    EQUILIBRIO 
                    ANTICIPAZIONE 

• ESERCIZI A CORPO LIBERO   
• ESERCIZI DI MOBILITA’ ARTICOLARE 
• ESERCIZI POSTURALI 
• ESERCIZI ISOMETRICI 
• ESERCIZI DI PLIOMETRIA  
• PERCORSI 
• CIRCUITI 
• LAVORI A STAZIONI 
• ATTIVITA’ SVOLTE A REGIME AEROBICO 
• ATTIVITA’ SVOLTE A REGIME ANAEROBICO ALATTACIDO 
• ATTIVITA’ SVOLTE A REGIME ANAEROBICO LATTACIDO 
• GIOCHI SPORTIVI ( TUTTI I FONDAMENTALI DELLA TECNICA ) 

                    CALCIO 
                    PALLAVOLO 
 
 
TEORIA 
• L’ EDUCAZIONE FISICA 
• CONOSCENZA DEL PROPRIO CORPO 
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• I BENEFICI DEL MOVIMENTO 
• L’ALLENAMENTO ABBINATO AI SISTEMI ENERGETICI 
• REGOLAMENTO DEI GIOCHI SPORTIVI 
• CONOSCERE , SAPER UTILIZZARE E MIGLIORARE LA COORDINAZIONE 
• CONOSCERE , SAPER UTILIZZARE E MIGLIORARE LE CAPACITA’ CONDIZIONALI 
• TRAUMATOLOGIA E PRIMO SOCCORSO 
• ASPETTI TATTICI NEI GIOCHI DI SQUADRA 
• PARAMORFISMI E DISMORFISMI DELLA COLONNA VERTEBRALE 
• NOZIONI DI IGIENE ALIMENTARE 
• IL DOPING 
• TEST DI VALUTAZIONE 
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PROVE SIMULAZIONE TERZA PROVA 
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CLASSE  V SEZIONE M - ANNO SCOLASTICO 2016/17 

 

SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DI ESAME 
 
DISCIPLINE:  

Fisica – Filosofia – Lingua straniera (inglese) – Storia dell’arte 

 

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica)  

 

DATA: 02/03/2017 

 

TEMPO A DISPOSIZIONE ORE 2 

 

 
NOME E COGNOME_________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
  

 
Obiettivi: 

• Accertare le conoscenze assunte dagli allievi su segmenti di percorso disciplinare riguardanti 

il primo quadrimestre. 

• Individuare la correttezza linguistica e l’uso del linguaggio specifico. 

• Valutare le competenze e le abilità attive nell’analisi e nella rielaborazione autonoma. 
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FISICA 

Dopo aver delineato le caratteristiche delle sostanze paramagnetiche, diamagnetiche e 

ferromagnetiche, descrivi sinteticamente cosa rappresenta il fenomeno di isteresi magnetica. 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

(Max 15 righe) 
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FILOSOFIA 
 

Esponi la concezione della storia di Hegel, definendo anche  il concetto dell’” Astuzia della 

Ragione “  e la giustificazione filosofica della guerra.    

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

(Max 15 righe) 
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INGLESE 

Write a paragraph about the Victorian age. Refer also to the Victorian idea of the woman’s 

role in society 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

(Max 15 righe) 
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STORIA DELL’ARTE 

I presupposti dell’Art Nouveau: spiega perché William Morris fondò la “Arts and Crafts 

Exhibition Society” 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

(Max 15 righe) 
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NOME E COGNOME_________________________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA 
 

INDICATORI DESCRITTORI V. M. 

Comprensione dei quesiti proposti Insufficiente     1 Sufficiente        2 Buona       3 3 

Conoscenza dei contenuti specifici Scarsa               1 
Frammentaria   2 

Adeguata ma non approf.   3 
Sufficientemente approf.    4 Ampia e approf.   5 5 

Competenze linguistiche Non adeguate   1 Adeguate     2 Ottime        3 3 

Capacità elaborative e di sintesi Scarse    1 
Insufficienti  2 Sufficienti   3 Buone         4 4 

Totale    15 
 

 
Fisica Storia Inglese Storia Arte 

Comprensione dei quesiti 
proposti 

    

Conoscenza dei 
contenuti specifici 

    

Competenze linguistiche 
    

Capacità elaborative e di 
sintesi 

    

Esito per disciplina 
    

 
Punteggio Totale :  ____________/ 15 

 
La prova sarà valutata con i seguenti criteri: 
− Ogni quesito sarà valutato in quindicesimi. 
− La votazione finale della prova si otterrà sommando i punteggi assegnati ( che non potranno superare il risultato di 15 x il numero dei quesiti 

assegnati ) e dividendo il risultato per il numero dei quesiti 
Al quesito non svolto verrà attribuito il punteggio di 3/15 

−  
LIVELLI DI PRESTAZIONE 

 
Scarso   4 

Insufficiente 5-6 

Mediocre 7-9 

Sufficiente 10 

Discreto 11-12 

Buono 13-14 

Ottimo- Eccellente 15 
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CLASSE  V SEZIONE M - ANNO SCOLASTICO 2016/17 

 

SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DI ESAME 
 
DISCIPLINE:  

Fisica – Storia – Lingua straniera (inglese) – Storia dell’arte 

 

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica)  

 

DATA: 08/05/2017 

 

TEMPO A DISPOSIZIONE ORE 2 

 

 
NOME E COGNOME_________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
  

 
Obiettivi: 

• Accertare le conoscenze assunte dagli allievi su segmenti di percorso disciplinare riguardanti 

il primo quadrimestre. 

• Individuare la correttezza linguistica e l’uso del linguaggio specifico. 

• Valutare le competenze e le abilità attive nell’analisi e nella rielaborazione autonoma. 
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NOME E COGNOME_________________________________ 
 

 

FISICA 

Descrivi il comportamento degli tre elementi circuitali fondamentali (resistore, 

induttore e condensatore) in corrente alternata. 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

__________________ 

(Max 15 righe) 
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NOME E COGNOME_________________________________ 
 
 

STORIA 
 

Indica quali furono le cause profonde della Grande Guerra  e le decisioni 
politiche che portarono l’Italia all’intervento  e al superamento dello scontro 
politico interno. 
 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_________________________ 

                                                                         
(Max 15 righe) 
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NOME E COGNOME_________________________________ 
 
 
 

INGLESE 
 
Write a paragraph about the war poets and their attitudes towards war  
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________-

_____________________________________ 

(Max 15 righe) 
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NOME E COGNOME_________________________________ 
 

STORIA DELL’ARTE 

“Noi vogliamo distruggere i musei, le biblioteche,le Accademie di ogni specie” 
(Dal Manifesto Futurista pubblicato sul Figaro di Parigi il 20 febbraio 1909  firmato 
da F.T.Marinetti) 

 
Il candidato descriva gli elementi innovativi del linguaggio futurista attraverso 
l’analisi di qualche opera a scelta. 
 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

__________________ 

(Max 15 righe) 
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NOME E COGNOME_________________________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA 
 

INDICATORI DESCRITTORI V. M. 

Comprensione dei quesiti proposti Insufficiente     1 Sufficiente        2 Buona       3 3 

Conoscenza dei contenuti specifici Scarsa               1 
Frammentaria   2 

Adeguata ma non approf.   3 
Sufficientemente approf.    4 Ampia e approf.   5 5 

Competenze linguistiche Non adeguate   1 Adeguate     2 Ottime        3 3 

Capacità elaborative e di sintesi Scarse    1 
Insufficienti  2 Sufficienti   3 Buone         4 4 

Totale    15 
 

 
Fisica Storia Inglese Storia Arte 

Comprensione dei quesiti 
proposti 

    

Conoscenza dei 
contenuti specifici 

    

Competenze linguistiche 
    

Capacità elaborative e di 
sintesi 

    

Esito per disciplina 
    

 
Punteggio Totale :  ____________/ 15 

 
La prova sarà valutata con i seguenti criteri: 
− Ogni quesito sarà valutato in quindicesimi. 
− La votazione finale della prova si otterrà sommando i punteggi assegnati ( che non potranno superare il risultato di 15 x il numero dei quesiti 

assegnati ) e dividendo il risultato per il numero dei quesiti 
Al quesito non svolto verrà attribuito il punteggio di 3/15 

−  
LIVELLI DI PRESTAZIONE 

 
Scarso   4 

Insufficiente 5-6 

Mediocre 7-9 

Sufficiente 10 

Discreto 11-12 

Buono 13-14 

Ottimo- Eccellente 15 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 77 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 
 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 
 

Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria – a. s. 2014/2015 

MACRO 

INDICATORI 
INDICATORI 

DESCRITTORI  DI 

COMPETENZE 
MISURATORI PESI PUNTI 

PUNT. 

QUIN. 

CONOSCENZE 
linguistiche 

Uso della                      
( punteggiatura, 
ortografia, 
morfosintassi, 
proprietà lessicale) 

Si esprime in modo: 
preciso ed appropriato (  ) 
appropriato (   ) 
corretto (   ) 
sostanzialmente corretto (   ) 
impreciso (   ) 
scorretto (   ) 
gravemente scorretto (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
3 
2,75 
2, 5 
2,25 
2 
1,5 
0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 
Aderenza  

e 
pertinenza 

alla consegna 

Comprensione, 
sviluppo e rispetto dei 
vincoli del genere 
testuale 

Comprende e  
sviluppa in modo: 
pertinente ed esauriente  (   ) 
pertinente e corretto  (   ) 
corretto (   ) 
essenziale  (   ) 
superficiale  (   ) 
incompleto  (   ) 
non pertinente  (   ) 

 
 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
 
3 
2,75 
2, 5 
2,25 
1,75 
1,25 
0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 
Efficacia 

argomentativa 
 

Capacità di sviluppare 
con coesione e 
coerenza le proprie 
argomentazioni 

Argomenta in modo: 
ricco ed articolato  (   ) 
esauriente ed ordinato (  ) 
chiaro ed ordinato  (   ) 
adeguato  (   ) 
schematico  (   ) 
poco coerente  (   ) 
inconsistente  (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
3 
2,75 
2, 5 
2,25 
1,75 
1,25 
0,5 

0,50 - 3 

 

COMPETENZE 
Originalità  

e  
creatività 

Capacità di elaborare 
in modo originale  
e creativo 

Elabora in modo: 
valido ed originale (   ) 
personale e critico (   ) 
essenziale (   ) 
parziale (   ) 
inadeguato (   ) 
non rielabora (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
2 
1,75 
1,5 
1,25 
0,75 
0,5 
0 

0 - 2 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

 
Analisi di testo 

(    ) 
 

Capacità di analisi e 
d’interpretazione e  
di esposizione 

Analizza in modo: 
esauriente (   ) 
approfondito (   ) 
organico (  ) 
sintetico (   ) 
parziale (    ) 
inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
4 
3 
2,5 
2 
1, 75 
1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

   Saggio breve 
(    ) 

Articolo di 
giornale 

(    ) 

Capacità di utilizzo 
dei documenti,  
individuazione dei 
nodi concettuali  e 
rielaborazione  

Rielabora in modo: 
esauriente (   ) 
approfondito (   ) 
organico (  ) 
sintetico (   ) 
parziale (    ) 
inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
4 
3 
2,5 
2 
1,75 
1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

 
Tema generale 

(    ) 
Tema storico 

(    ) 

Conoscenza degli 
argomenti richiesti  
 

Conosce in modo: 
esauriente (   ) 
approfondito (   ) 
organico (  ) 
sintetico (   ) 
parziale (    ) 
inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
4 
3 
2,5 
2 
1,75 
1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

DATA VALUTAZIONE COMPLESSIVA  /15 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO 
 (ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

 
ALUNNO_______________________________________________________     CLASSE ______    DATA: ________ 

 
 

Indicatori  Punti 
CONO-
SCENZE 
 
Conoscen-
za degli 
argomenti 
proposti 

 
 
Totalmen-
te errata o 
plagio 

 

 
 
Grave-
mente 
lacuno-
sa 

 
 
 

 
 
Lacunosa 
 
 
 

 
 
 

 
 
Piuttosto 
approssi-
mativa 
 

 
 

 
 
Essenzia-
le 

 
 
 
 
 

 
 
Discreta  
 
 

 
 
Buona 

 
 
 
 
 
 

 
 
Com-
pleta 
 
 
 

 
 

 
 
Precisa 
e 
consa-
pevole 
 

 
 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 
 
Capacità di 
sviluppare 
con 
coerenza e 
correttezza 
le proprie 
argomen-
tazioni 

 

 

Assente o 
gravemen-
te carente 

 

 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

 
 
 
Parziale 
e/o 
disconti-
nua 
 

 

 

Superfi-
ciale 

 

 

Essenzia-
le 

 
 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Com-
pleta 

 

 

Precisa 
e 
consa-
pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 
COMPE-
TENZE 
 
Capacità di 
interpreta-
zione e 
rielabora-
zione  

 

 

Inesistente
o del tutto 
carente 

 

 

Grave-
mente 
errata 

 

 

Scorretta  

 

 

 

Impreci-
sa e poco 
chiara 

 

 

Sufficien-
temente 
corretta  

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Effi-
cace 

 

Com-
pleta 
ed 
artico-
lata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 
FIRMA DEL DOCENTE 

 

  VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 
difetto  così come indica l’esempio: (  5,2  →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO 
(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

 
Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 

Individua-
zione delle 
strutture 
morfo-

sintattiche 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Parziale 
e /o 

quasi 
del 

tutto 
errata 

 

Lacunosa  
 
 
 

 

Mediocre  
 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 
 

Buona  Otti-
ma  

 
 

 
 
 

Sicura e 
com-
pleta  

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 
CONO-
SCENZE 

Conoscen-
za dell’auto-
re indicato 
e/o delle 

sue caratte-
ristiche 

stilistiche 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa 

 

 

Mediocre 

 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona 

 

Otti-
ma 

 

 

 

Sicura e 
com-
pleta 

 

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Compren-
sione del 

testo 
proposto 

 
 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Parziale 
e /o 

scorretta e 
disorganica 

 
 

Con 
omissioni 

e /o 
imprecisa 

e poco 
chiara 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Abba-
stanza 

articola-
ta 
 

Effi-
cace 

Accura-
ta e 
appro-
priata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Capacità di 
argomen-
tare con 

coerenza e 
correttezza 

 
 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa Mediocre Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Buona Otti-
ma 

Sicura e 
com-
pleta 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

COMPE-
TENZE 
Conte-

stualizza-
zione e/o 
analisi del 

testo 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

Lacunosa Mediocre 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Corretta Otti-
ma 

Appro-
fondita 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così 
come indica l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )        

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

GRIGLIA per la VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

Anno Scolastico 2016  2017 

TRIENNIO 
 

 
* L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

 

 
NOTA: La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta prendendo    
              in considerazione solo gli indicatori che interessano 

 

 

 
INDICA- 
TORI   
DI  
PREPARA- 
ZIONE 
 

 
V
O
T
O 
 

CONOSCENZE 
 

(QUANTITA’, QUALITA’ 
DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 
  

(MORFOSINTASSI, 
LESSICO, SPELLING) 

 ABILITA’ 
 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 
SINTESI, CAPACITA’ 
ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 
 

Gravemente 
Insufficiente 

 
2 

Scarsissima conoscenza 
dei contenuti * 

 Produzione estremamente 
confusa e contorta, con gravi 
e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 
molto scarse; inconsistenti la 
contestualizzazione e 
l’argomentazione 

 

 
3 

Scarsa conoscenza dei 
contenuti e/o poca pertinenza 
al tema proposto 
 

 Produzione frammentaria e 
disorganica con diffusi e gravi 
errori 

 Scarsa abilità di analisi e sintesi; 
contestualizzazione e 
argomentazione molto carenti 

 

 
 

Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 
disorganica, con gravi 
errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, poco 
chiara e ripetitiva, con estesi 
errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di analisi e 
sintesi, argomentazioni e 
contestualizzazione poco chiare 

 

 
5 

Superficiali e modesti i 
contenuti; parziale la 
pertinenza al tema 
proposto 

 Poco sicura la produzione con 
errori morfosintattici che, però, 
non inficiano del tutto la 
comprensione 

 Modeste le capacità di analisi e di 
sintesi; non sempre chiare e 
corrette le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
Sufficiente 

 

 
 

6 

Adeguata ma non 
approfondita la conoscenza 
dei contenuti; accettabile 
la pertinenza al tema 
proposto 

 Produzione semplice, ma 
abbastanza chiara con alcuni 
errori 

 Non sempre consistenti le 
capacità di analisi e sintesi; 
generiche le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
Discreta 

 
7 

Appropriata la conoscenza 
dei contenuti e corretta la 
pertinenza al tema proposto 

 Scorrevole e chiara 
la produzione pur se con 
qualche incertezza 
grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di analisi e 
di sintesi; nel complesso precise 
le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
Buona 

 
8 

Sicura la conoscenza dei 
contenuti e corretta la 
pertinenza al tema 
proposto 

 Fluente e chiara la produzione 
pur se con qualche 
errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità di 
analisi e di sintesi; precise e 
puntuali le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
 
 

Ottima 
 
 

 
9 

Completa e approfondita la 
conoscenza dei contenuti; 
piena pertinenza al tema 
proposto 

 Produzione fluente, ricca, 
articolata e personale. Irrilevanti 
eventuali imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità di 
analisi e di sintesi; originali e 
personali le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
 

10 

Molto approfondita e 
ampia la conoscenza dei 
contenuti; piena 
pertinenza al tema 
proposto 

 Produzione molto scorrevole, 
articolata e personale 
  

 Elevate e spiccate le capacità di 
analisi e di sintesi; originali, 
personali e molto appropriate le 
argomentazioni e la 
contestualizzazione 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 

ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

INDICATORI 
DESCRITTORI 

PUNTI MAX 
VALUTAZIONE 

IN  10 mi 

PUNTI MAX 
VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

Conoscenze 

Contenutistiche 
Riguardano: 
a) Definizioni 
b) Formule 
c) Regole 
d) Teoremi 

• molto scarse 
• lacunose 
• frammentarie 
• di base 
• sostanzialmente corrette 
• corrette 
• complete 

• 1 
• 1.5 
• 2 
• 2.5 
• 3 
• 3.5 
• 4 

 
 
 
 
 

4 

• 1.5 
• 2.25 
• 3 
• 4 
• 4.5 
• 5.25 
• 6 

 
 
 
 
 

6 
Procedurali 
Riguardano: 
procedimenti 
“elementari” 

Competenze 
elaborative 

Riguardano: 
a) La comprensione 

delle richieste. 
b) L’impostazione della 

risoluzione del 
problema. 

c) L’efficacia della 
strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 
risoluzione. 

e) Il controllo dei 
risultati. 

a) La completezza della 
soluzione 

• Molto scarse 
• Inefficaci 
• Incerte e/o meccaniche 
• Di base 
• Efficaci 
• Organizzate 
• Sicure e consapevoli 

• 1 
• 1.5 
• 2 
• 2.5 
• 3 
• 3.5 
• 4.5 

 
 
 
 
 
 
 
 

4.5 

• 1.5 
• 2.25 
• 3 
• 4 
• 4.5 
• 5.25 
• 6.75 

 
 
 
 
 
 
 
 

6.75 

Competenze 
logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 
a) L’organizzazione e 

l’utilizzazione delle 
conoscenze 

b) La capacità  di 
analisi. 

c) L’efficacia 
argomentativa. 

d) Numero quesiti 
risolti 

• elaborato di difficile o 
faticosa interpretazione o 
carente sul piano formale 
e grafico 

• elaborato logicamente 
strutturato 

• elaborato formalmente 
rigoroso 

• 0.5 
 
 
 
• 1 
 
• 1.5 

 
 
 
 

1.5 

• 0.75 
 
 
 
• 2 
 
• 2.25 

 
 
 
 

2.25 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  

         Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE  

MATEMATICA E FISICA 

 

INDICATORI DI 
PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 
Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato  

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze frammentarie, 

con errori  

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti  

Applica le conoscenze minime solo se 

guidato, ma con errori  

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, ma con  

errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi complessivamente 

corrette e riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le conoscenze 

minime  

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e ridefinire 

un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le conoscenze 

anche a problemi più complessi, ma con  

imperfezioni 

BUONA 
 

8 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le conoscenze, 

anche a problemi più complessi, in 

modo corretto 

OTTIMA 

 

9 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi.  

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in modo 

autonomo e corretto per risolvere 

problemi nuovi e complessi; trova da 

solo soluzioni originali ed efficaci.  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 

Anno scolastico 2016/2017 

Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione……… 

 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  ASSEGNATI 
 
 
 
 

C
O
M
P
E 
T 
E 
N 
Z 
E 
 

Comprensione, analisi, sintesi, 
interpretazione e rielaborazione 

dei contenuti. 
Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

Nulle  
Molto scarse 
Inefficaci 
Incerte e meccaniche 
Di base 
Efficaci 
Organizzate 
Sicure ed efficaci 

0.50 
1 
2 

2.50 
3 

3.50 
4 
5 

 

Uso corretto del linguaggio 
scientifico, capacità di 

collegamento e di 
sperimentazione 

Nulle 
Molto scarse 
Lacunose 
Imprecise 
Adeguate 
Complete 
Complete e appropriate 
Notevoli 

0.25 
0.50 

1 
1.25 
1.50 
1.75 

2 
2.50 

 

C
O
N
O
S
C
E
N
Z
E 

Conoscenze di fatti, principi e 
tecniche procedurali 

Nulle 
Molto scarse 
Lacunose 
Incerte e mnemoniche 
Di base 
Corrette 
Corrette e complete 
Corrette, complete e 
approfondite 
 

0.25 
0.50 

1 
1.25 
1.50 
1.75 

2 
2.50 

 

 

Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per difetto; maggiore di 
0,5 per eccesso)       

PUNTEGGIO………………/10               

                                                                                  Firma del docente………………………........... 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

A. S. 2016/17 

PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  
APERTA E/O  COMPRENSIONE DI TESTO 

Quesiti a scelta multipla: Per ogni quesito  esatto punti  0,3   (max 6 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 4 punti) 

 INDICATORI DESCRITTORI   
(RELATIVI PUNTEGGI) 

 
PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 
1 2 3 4 

C
O

M
PE

T
E

N
Z

E
 

Comprensione, analisi, sintesi, 
interpretazione e rielaborazione dei 
contenuti. 
Applicazioni di principi e regole 
risolutive 

Nulle o molto scarse (0,3) 
Lacunose (0,5) – Incerte e meccaniche (0,8) 
Di base (1,2) – Efficaci ed organizzate (1.5) 

             - Sicure ed  appropriate (2) 

    

Uso corretto del linguaggio 
scientifico, capacità di collegamento 
e di sperimentazione 

Nulle o molto scarse (0,15) 
Lacunose (0,25) – Imprecise (0,4) 

Di base  (0,6) – Adeguate e  
 complete ( 0,75) 

Complete e approfondite (1) 

    

C
O

N
O

SC
E

N
Z

E
 

 Conoscenze di fatti, principi e 
tecniche procedurali 

Nulle o molto scarse (0,15) 
Lacunose (0,25) – Imprecise (0,4) 

Di base  (0,6) – Adeguate e  
 complete ( 0,75) 

Complete e approfondite (1) 

    

PUNTEGGIO  per quesito max 4 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 
 

VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 

ALUNNO……………………………………………………..classe……….sez…………data……………  

FIRMA DEL DOCENTE……………………………………………………….



 85 

 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

 

A. S. 2016/17 

 

N° 40 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA  

 

Quesiti a scelta multipla: per ogni quesito esatto punti  0,25   (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20  

                     

21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 TOTALE 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

VOTO FINALE…………………../10 

 

ALUNNO………….……………………………………………..classe…….….sez…………data…………
……… 

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 
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Griglia  di  VALUTAZIONE   -   Elaborati di DISEGNO 

 
 A – Pulizia e cura dell’elaborato grafico          ( Abilità)           incidenza 20% VOTO 

Elaborato  macchiato, sgualcito e/o sporco  0 
Elaborato  poco pulito 0,5 
Elaborato  sufficientemente  pulito 1 
Elaborato pulito ed ordinato 1,5 

 

 B – Resa  grafica     ( Competenze)                                                  incidenza 30% VOTO 

Totale assenza di cura e padronanza nella resa grafica 0 
Resa grafica frammentaria e superficiale-scarso rispetto delle convenzioni grafiche  0,5 
Esecuzione grafica e precisione poco curate 1 
Esecuzione grafica  con  presenza di imperfezioni 1,5 
Esecuzione grafica con presenza di piccole imperfezioni 2 
Esecuzione precisa  2,5 
Esecuzione precisa con organizzazione degli spazi  3 
Esecuzione molto precisa e curata in ogni dettaglio 3.5 

                     

 C – Risoluzione dell’esercizio tecnico-grafico (Conoscenze)   incidenza 50% VOTO 

Esercizio non risolto  0 
Tentativo di esecuzione, assenza delle conoscenze minime 0,5 
Risoluzione con gravissimi errori nell’applicazione delle procedure di esecuzione 1 

Risoluzione frammentaria difficoltà nell’applicazione delle procedure di esecuzione 1,5 
Risoluzione parziale del problema grafico , con presenza di errori 2 
Risoluzione quasi corretta , con  presenza di lievi errori 2,5 
Risoluzione corretta    3 
Risoluzione corretta – ottime le  conoscenze e le capacità risolutive 4 
Risoluzione  corretta e originale, conoscenza sicura e piena autonomia operativa 
(elaborato di una certa complessità) 

5 

   Docente prof. Voto complessivo   =  A ____ +  B _____ +  C ____  = ______ 

   In assenza totale della presentazione della prova grafica la valutazione sarà aderente a quanto 
stabilito dal collegio docenti (due). 
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Griglia  di VALUTAZIONE  -  PROVA ORALE STORIA DELL'ARTE 

 
Indicatori Voto 

(10) 
Conoscenze Abilità Competenze 

Gravemente 
insufficiente 

2 Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

 
3 

Conoscenze gravemente 
errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad 
analizzare; 

non  risponde alle 
richieste 

Non riesce ad applicare 
le minime conoscenze, 

anche se guidato 

Insufficiente 

4 Conoscenze 
frammentarie, con errori 

Compie analisi lacunose 
e sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze 
minime solo se guidato, 

ma con errori 

 
5 

Conoscenze mediocri ed 
espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; 
analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 
minime, ma con  errori 

lievi 
 

 
Sufficiente 

 
6 

Conoscenze di base; 
esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 
complessivamente 

corrette e riesce a gestire 
semplici situazioni 

Applica autonomamente 
le conoscenze minime 

 
Discreto 

 
7 

Conoscenze pertinenti; 
esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 
ridefinire un concetto, 

gestendo 
autonomamente 
situazioni nuove 

Applica autonomamente 
le conoscenze anche a 

problemi più complessi, 
ma con  imperfezioni 

 
 

Buono 

 
8 

Conoscenze complete, 
con approfondimenti 

autonomi; esposizione 
corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 
individua 

autonomamente 
correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 
personale 

Applica autonomamente 
le conoscenze, anche a 

problemi più complessi, 
in modo corretto 

 
 
 

Ottimo 

 
 
9 

Conoscenze complete con  
approfondimenti 

autonomi; esposizione 
fluida con utilizzo del 
linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 
compie correlazioni 

esatte e analisi 
approfondite; rielabora  
correttamente in modo 
completo, autonomo e 

critico 

Applica e mette in 
relazione le conoscenze 

in modo autonomo e 
corretto, anche a 
problemi nuovi e 

complessi. 

 
 

Ottimo 

 
 

10 

Conoscenze complete, 
ampie ed approfondite; 
esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 
ed appropriato 

Sa rielaborare 
correttamente e 

approfondire in modo  
critico ed originale. 

Argomenta le conoscenze 
in modo autonomo e 
corretto per risolvere 

problemi nuovi e 
complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed 
efficaci. 
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GRIGLIA   AUTO-VALUTAZIONE  DI STORIA DELL'ARTE 
 

INDICATORI PUNTI 
 

A   Conoscenza dei contenuti 2 3 4 5 6 

 
 

B 
 Correttezza espositiva e/o padronanza 
 del linguaggio specifico 
 

 
0,25 

 
0,50 

 
0,75 

 
1 

 
1,25 

 
1,50 

C  Capacità di analisi e di sintesi 
 

 
0,25 

 
0,50 

 
0,75 

 
1 

 
1,25 

 
1,50 

 
 

D 
 Capacità di organizzare in modo articolato    
conoscenze /competenze. 
 Applicazione delle conoscenze 
 in un contesto nuovo 

 
0 

 
0,25 

 
0,50 

 
E 

 Rigore argomentativi, capacità di 
 operare collegamenti personali tra 
 argomenti e/o discipline diverse 

 
0 

 
0,25 

 
0,50 

 
 
Voto complessivo =  A_____+ B_____+ C_____ + D_____ + E_____ 

 
Docente prof._______________________________________ 

Voto 

 

A 

Livello 2: presenza di gravi lacune nella conoscenza dei contenuti 
Livello 3: conoscenza superficiale e/o frammentaria dei contenuti 
Livello 4: conoscenza corretta dei contenuti essenziali 
Livello 5: conoscenza completa dei contenuti 
Livello 6: conoscenza completa e approfondita dei contenuti 

B 

Livello 0.25: gravi difficoltà espositive e linguaggio improprio 
Livello 0.50: esposizione stentata con scarsa padronanza del linguaggio 
Livello 0.75: incertezza espositiva 
Livello 1: esposizione quasi sempre corretta ed uso parziale del linguaggio specifico 
Livello 1.25: esposizione corretta e corretto uso del linguaggio specifico 
Livello 1.50: esposizione completamente corretta e appropriato uso del linguaggio 

C 

Livello 0.25: scarse                                   
Livello 0.50: limitate 
Livello 0.75: modeste 
Livello 1: accettabili 
Livello 1.25: buone 
Livello 1.50: eccellenti 

D / E 
Livello 0: nulle 
Livello 0.25: guidate 
Livello 0.50: autonome 
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GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI STORIA DELL’ARTE 
 

Indicatori 

A.   CONOSCENZE  Linguistiche :     Uso della punteggiatura, ortografia, morfosintassi e lessico 
Si esprime in modo: 

Nullo Grav.Insu
f 

Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo o 
tutto 
scorretto 
e/o plagio 

Scorretto Inadegua 
to 

Impreciso Sostanzial
mente 
corretto 

Corretto Preciso Appropria
to 

Appropria
to ed 

efficace 

0,6 0,9 1,2 1,5 1,8 2,1 2,4 2,7 3 

B.    ABILITA' (aderenza e pertinenza alla consegna): Comprensione, sviluppo e rispetto dei vincoli del 
genere testuale.                                                        Comprende e sviluppa in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 
Nullo o tutto 
scorretto e/ o 
plagio 

Scorretto Inadegua 
to 

Superficia 
le 

Essenziale Corretto Pertinente 
e corretto 

Esauriente Appropria
to ed 
efficace 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

C.   ABILITA' (efficacia argomentativa) : Capacità di argomentare utilizzando la terminologia specifica. 
Argomenta in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 
Nullo tutto 
scorretto e/o 
plagio 

Scorretto Poco 
coerente 

Schemati 
co 

Adeguato Chiaro Chiaro ed 
ordinato 

Ricco Ricco ed 
articolato 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

D.  COMPETENZE  - originalità e creatività : Capacità di elaborare in modo originale e creativo. 
Elabora in modo 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 
Nullo tutto 
scorretto e/o 
plagio 

Scorretto Inadegua 
to 

Parziale Essenziale Personale Valido Critico Critico ed 
originale 

0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1 

E.   ANALISI dell'OPERA : Capacità di analisi e d'interpretazione 
Analizza in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 
Nullo tutto 
scorretto e/o 
plagio 

Scorretto Inadegua 
to e/o 
incomple 
to 

Parziale Sintetico Corretto Preciso Approfon
dito 

Esaurien 
te 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 
Docente prof.                                                                                                                                                 voto 
                                        A _______ +  B ________ +  C ________ +  D ________ +  E ________  =                    
                                                                          ____________________ 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE 
INDICATORI DI 
PREPARAZION

E 

Voto 
/10 CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

NULLO 2 Nessuna –  
Rifiuta la verifica 

Nessuna –  
Rifiuta la verifica 

Nessuna –  
Rifiuta la verifica 

GRAVEMENTE  
INSUFFICIENT

E 
3 

Conoscenze gravemente 
errate  

e lacunose;  
espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare;  
non  risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare 
 le minime conoscenze,  

neanche se guidato 

INSUFFICIENT
E 

4 
Conoscenze 

frammentarie,  
con errori 

Compie analisi lacunose  
e sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze 
minime solo se guidato,  

ma con errori 

5 Conoscenze mediocri ed 
espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore;  
analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 
minime, con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 
Conoscenze di base; 
esposizione semplice,  

ma corretta 

Compie analisi 
complessivamente corrette  

e riesce a gestire  
semplici situazioni 

Applica autonomamente  
le conoscenze minime 

DISCRETO 7 

Conoscenze  
pertinenti;  

esposizione 
 corretta 

Sa interpretare  il  testo  
e ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 
situazioni nuove 

Applica autonomamente  
le conoscenze anche a 

problemi più complessi,  
ma con  imperfezioni 

BUONO 
 
8 
 

Conoscenze complete, 
con approfondimenti 
autonomi; esposizione 
corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni;  
individua autonomamente 

correlazioni;  
rielabora correttamente  

e in modo personale 

Applica autonomamente  
le conoscenze, anche a 

problemi più complessi,  
in modo corretto 

OTTIMO 

 
9 
 

Conoscenze complete  
con  approfondimenti 
autonomi; esposizione 
fluida con utilizzo del 
linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni;  
compie correlazioni esatte  

e analisi approfondite;  
rielabora  correttamente  

in modo completo,  
autonomo e critico 

Applica e mette in relazione  
le conoscenze  

in modo autonomo e 
corretto, anche a problemi  

nuovi e complessi. 

 
10 

Conoscenze complete, 
ampie ed approfondite; 

esposizione fluida  
con utilizzo di un lessico 

ricco ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente  
e approfondire in modo 

critico ed originale. 

Argomenta le conoscenze 
in modo autonomo e 
corretto per risolvere 

problemi nuovi 
 e complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci. 
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GRIGLIA SCIENZE MOTORIE 

• GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 Conoscenze Competenze Capacità Interesse 

E 

Rielabora in modo 
frammentario gli schemi 
motori di base. 

Non riesce a valutare ed 
applicare le azioni motorie e 
a compiere lavori di gruppo. 
Anche nell’effettuare azioni 
motorie semplici commette 
gravi errori coordinativi. 

E’ sprovvisto di abilità 
motorie e non riesce a 
comprendere regole. 

E’ del tutto disinteressato. 

D 

Si esprime notoriamente in 
modo improprio e 
memorizza in maniera 
superficiale il linguaggio 
tecnico sportivo. 

Non sa analizzare e valutare 
l’azione eseguita ed il suo 
esito. Anche guidato 
commette qualche errore 
nell’impostare il proprio 
schema di azione. 

Progetta le sequenze 
motorie in maniera 
parziale ed imprecisa. 
Comprende in modo 
frammentario regole e 
tecniche. 

Dimostra un interesse parziale. 

C 

Memorizza, seleziona, 
utilizza modalità esecutive 
sufficientemente. 

Sa valutare ed applicare in 
modo sufficiente ed 
autonomo e sequenze 
motorie. 

Coglie il significato di 
regole e tecniche in 
maniera sufficiente 
relazionandosi nello 
spazio e nel tempo. 

E’ sufficientemente interessato. 

B 

Sa spiegare il significato 
delle azioni e le modalità 
esecutive dimostrando una 
buona adattabilità alle 
sequenze motorie. Ha 
appreso la terminologia. 

Sa adattarsi a situazioni 
motorie che cambiano, 
assumendo più ruoli e 
affrontando in maniera 
corretta nuovi impegni. 

Sa gestire autonomamente 
situazioni complesse e sa 
comprendere e 
memorizzare in maniera 
corretta regole e tecniche. 
Ha acquisito buone 
capacità coordinative ed 
espressive. 

Ha un buon approccio con la disciplina. 

A 

Sa in maniera approfondita 
ed autonoma memorizzare 
selezionare ed utilizzare con 
corretto linguaggio tecnico-
sportivo le modalità 
esecutive della azioni 
motorie. 

Applica in modo autonomo 
e corretto le conoscenze 
motorie acquisite, affronta 
criticamente e con sicurezza 
nuovi problemi ricercando 
con creatività soluzioni 
alternative. 

Conduce con padronanza 
sia l’elaborazione 
concettuale che 
l’esperienza motoria 
progettando in modo 
autonomo e rapido nuove 
soluzioni tecnico-tattiche. 
E’ pervenuto 
all’affinamento della 
coordinazione motoria. 

Si dimostra particolarmente interessato e 
propositivo. 

 

Livello VOTO 

LIVELLO E Insufficiente = 4 

LIVELLO D Lievemente insufficiente-Mediocre = 5  

LIVELLO C Sufficiente = 6 

LIVELLO B Discreto-Buono = 7/8 

LIVELLO A Ottimo-Eccellente = 9/10 
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